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Una questione costituzionale 


«Il Sovrano elettore 


Roma 6, 
Carissimo Direttore 

Oggi alla Camera parecchi deputati in crocchio 
— da 20 a 25 almeno — discutevano la questione della 
iscrizione di S. M. il Re nelle liste elettorali politiche 
del II Collegio di Roma. 

Uno solo approvava la iscrizione ; tutti gli altri, 
tima voce dicertes, approvavano invece la campagna 
del Popolo Romano e trovavano che, dal punto di 
vista costituzionale, la tesi dei fautori dell'iscrizione 
non può reggersi assolutamente. 

Oltre alla dottrina costituzionale, per la quale tutti 
erano d'accordo nel giudicare che il Sovrano non possa 
partecipare alla composizione della Camera popo- 
lare, si osservava che basterebbe il roto obbligatorio 
(esistente in diversi paesi) a dimostrare l'assurdità 
della esistenza di un Re elettore. 

Mi pare, quindi, a giudicare dal piccolo crocchio 
festivo dei parlamentari che si godevano la Befana 
nei tepidi ambulacri, che l'opinione della grande mag. 
gioranza della Camera elettiva sia recisamente con- 
traria alla tesi del blocco. 

Del resto, il Segretario generale del Municipio di 
Rama, comm. Lusignoli, che è persona colta e intelli- 
gente, non potendo combattere la tesi dei dominatori 
del Campidoglio, nè approvare la decisione della Com- 
missione elettorale, se la cava con una graziosa trovata. 

«A mio avviso bisogna distinguere il diritto al roto 
dal diritto all'iscrizione. Non tutti coloro che sono 
iscritti hanno diritto al voto. Così, ad esempio, i 
dasi e gli appartenenti ai corpi militarizzati dell 
non hanno diritto al voto: ma nessuno dubiterebbe 
della legalità della loro iscrizione. Dico di più, della 
necessità della loro iscrizione. E costoro debbono es- 
sere iscritti, perchè, perdendo la qualità per la quale 
iHoro diritto è sospeso, possano senz'altro esercitarlo ». 

Così dice il comm. Lusignoli in una intervista alla 
Pribuna, per concludere che il Re deve essere iscrit- 
-to nelle liste elettorali, ma non può votare come..... se 
fosse un semplice gregario di corpo armato, (dimen- 
ticando che gli ufficiali votano ‘come gli altri cit- 
tadini) o una guardia municipale o il pompiere di 
servizio! 

Non si poteva meglio di quanto ha fatto il comm. 
Lusignoli, dimostrare l'errore commesso dalla Com. 
missione elettorale. 


_ 


Quelli che sostengono che un Re può essere elettore 
perchè Egli è cittadino, ragionano con la stessa menta- 
lità di quel consigliere comunale che disse nel Mes- 
saggero «il cittadino Vittorio Emanuele di profes. 
sione Re d'Italia ». 

Nè vale citare l'esempio del Presidente di una Re- 
pubblica, il quale è semplice cittadino e tale resta an- 
che durante la sua funzione — con speciali garanzie 
attinenti alla stessa funzione — e, poscia, ritornerà 
semplice cittadino. Basterà ricordare, per demolire 
il paragone, che la persona del Presidente della Re- 
pubblica, francese, svizzera o americana, non è 
sacra e inviolabile come la persona del Re d’Italia 
(art. 4 dello Statuto). 

Bene ha detto il Pop. Romano che il provvedimento 
municipale, mentre menoma il diritto popolare, me- 
noma ancora di più l'autorità e il prestigio del So- 
vrano ; e benissimo ha detto che un Re non è solamen- 
te un cittadino : è il Re. 

E dice bene anche il Giornale d'Italia con queste 
parole di stasera : 

« La verità è - parlando seriamente - che questa 
smania di proclamare che il Re è un cittadino comegli 
altri, è non solo un'eresia giuridica che tutto il nostro 
diritto contrasta, ma è un'affermazione che ha un con- 
tenuto politico... non punto innocente. 

Infatti il Re è un simbolo nella personalità di una 
tradizione, consacrata dalla legge Salica. 

Come tale, gode îa somma di tutti gli attributi 
civici, con speciali privilegi dalla nascita alla morte, 
questa e quella registrate in un apposito e differente 
stato civile, che non è il comune, mercè l’interven! 
del Notaio della Corona, che non occorre per gli altri 
cittadini e di un ufficiale di Stato civile, che non è 
quello del Municipio. 

Nella formazione della famiglia coniugale, che è la 
base della società c il Re. per il nostro Codice 
Civile è sottratto ai divieti dell'art. 55 e 59 3 
cioè ai limiti d'età e di parentela. E c'è di più: il con- 
senso del Re imprime la validità ai matrimonii dei 
principi e delle principesse reali. (V. art. 69 Cod. Civ.) 
che suona così : « Le disposizioni dell'art. 55, dei nu- 
meri 2° © 2° dell'art. 59 e dello art. 67 non sono appli- 
cabili al Re e alla Famigllia reale. Per la validità dei 
matrimonii dei principi e delle principesse reali è ri- 
chiesto l'assenso del Re ». 

Se l'origine e lo sviluppo giuridici della persona del 
Re si differenziano, così notevolmente, dalla collet- 
tività e dai singoli, è ovvio assumere che Egli trovasi, 
ope legis, al di fucri e al disopra di tutti. 

E perchè si trova ope legis, il Re è sacro e inviola- 

bile ! 
E termino con questa nota : E' ammissibile che un 
Re sia sottoposto al capriccio di una Commissione 
eleitorale che, se composta di rivoluzionari o di anar- 
chici, potrebbe un giorno cancellarlo con motivazioni 
eterodosse ? 

Si potrebbe ancora continuare, sviluppando ra- 
gioni ed « assurdi », che, intrecciati dalla dottrina e 
dal senso comune, ribadiscono la irriceribilità della 
iscrizione del Re nelle liste elettorali, perchè Egli è 
troppo grande per entrare nel crogiuolo © nella fucir 
del procedimento di Commissioni comunali o provin- 
ciali, che, pur essendo preposte ad applicare la legge, 
non possono questa adattare, comunque, a chi 
non è giudicabile, perchè al disopra di ogni responsa- 
bilità. 

Mi creda 


dev. mo: Er-deputato 

Dividiamo pienamente gli apprezzamenti 
dell'amico che ci serive e che confermano 
come in tutti gli ambienti della capitale sia, 
può dirsi, generale la disapprovazione per 
l'errore commesso in Campidoglio. 

I pochi giornali che sostengono la tesi ca- 
pitolina ricorrono ad argomenti così piccoli 
€ miseri ed astrusi, che dimostrano il loro 
imbarazzo : essi sono costretti di ridurre ad 
una questione politica — e di partito — una 
questione d’ordine esclusivamente giuridico 
e costiti 

Per conto nostro, siamo lieti del conforto 
che ci viene dal giudizio delle personalità 
più competenti nella materia, parecchie delle 
quali non eredono sia ancora il caso di pro- 

‘nunziarsi pubblicamente. 

E siamo lieti del giudizio del prof. Brugi, 
insegnante di diritto costituzionale nell’Uni- 
versità di Padova, il quale, conformemente 
a quanto scrivemmo ieri, ha detto 

Io concordo poi con lo Jellenek che giuridicamente 
\il Sovrano è il supremo argano dello Stato e che questa 
Ì 


35 VEDERE NELL» 


essendo la sua funzione statale non è possibile che eser- 
citi quella di elettore. 

Si aggiunga anche che quella funzione statale del 
monarca si contrappone così nettamente nel diritto 
costituzionale ad altri organi che gli sono subordinati. 
da esigere esclusa ogni intromissione del monarca nel- 
la formazione di altri organi statali, come appunto, 
la Camera dei deputati. Infatti, per chiudere sempre 
con un insegnamento dell'Jellenek, ripeterò che le 
elezioni di un Parlamento nello Stato costituzionale 
rappresentativo è l'unico atto in cui il popolo, come 
rappresentante di tutti i collegi elettorali, èin condi- 
zione di affermare la propria volontà 

iungo che dovendo il Re, e specialmente un Re 
costituzionale come il nostro, prendere delle normeda 
quella volontà nel formare il proprio governo, è neces- 
sario che non partecipi in alcun modo alla formazione 
di essa volontà. » 


Questo è il linguaggio della dottrina, della 
logica e del buon senso, contro il quale non 
valgono le puerili affermazioni che un Re, 
essendo cittadino e regnicolo, non deve essere 
privato del diritto elettorale concesso agli 
altri cittadini. 

Non si tratta, infatti, di togli 
bensì di non confondere i diritti. 
E veniamo oggi ad nn altro esempio. 
n 
Nessun collegio elettorale ha mai pen- 
sato ad eleggere deputato il Re, perchè sa- 
rebbe stato assurdo il solo pensarvi: ma se oggi 
che, con l'iscrizione fatta dalla Commissione 
di Roma nelle liste politiche, si è sollevata 
una questione, la quale aleuni prendono con 
troppa disinvoltura e leggerezza, saltasse 
in mente agli elettori di un qualsiasi Colle- 
gio di convergere la m za dei voti 
sul nome del Sovrano, che cosa avverrebbe ? 
La Camera dovrebbe dubbio annul- 


è fra i casi di inelegi- 
bilità e incompatibilità parlame 
contemplato il caso della elezione del Re; 
bensì l'annullamento verrebbe pronunciato 


per un’alta considerazione costituzionale, ol- 

tre che per ]' rdità dell'elezione stessa. 
Ora, lo stesso motivo — a parte qualunque 

altra considerazione — esiste contro la iseri- 


zione nelle liste elettorali. Giacchè, se è ben 
vero che la legge elettor: litica non dic 
che il Re non possa far parte del corpo elet- 
torale, non dice nemmeno che non possa es 
sere eletto deputato. L'assurdo non è con- 
templato dalle leggi. 

E per oggi chiuderemo con un altro parere 
autorevolissimo che si legge nella Tribun 
quello del prof. sen. Luigi Lucchini 
dente di Sezione alla € one : 

« Non posso considerare neanco serio e di- 
seutibile, in un regime monarchico, per quanto 
costituzionale e parlamentare, e anzi appunto 
per questo, il Re elettore ! 72 fatto non sarebbe 
soltanto contrario al concetto, alle finalità © 
alle funzio» !ell'Istituto, che è e deve rimanere 
assolui: cn' fuori da ogni azione e compet 
zione elet... n (nè si capis arebbe privo 
di ogni velore, un elettore estraneo ai partiti 
politici), bensi ancora suonerebbe offesa e di- 
sconoscimento del principio ch’esso rappre- 
senta e che în esso s'impersona. Non rimane 
che la visione d'un bel gesto..... democratico ! 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(S) Parigi, 6. — Si annunzia dai giornali che lo 
Czarevie verrà condotto in Halia per ragioni di salute 
e giungerà tra qualche setti Dopo un 
breve soggiorno sul lito 
per una crociera nel Y 

— Un dispaccio da Pietroburgo annunzia che lo 
Zar pubblicherà il 33 corr. (capo d'anno ortodosso 
un decrete che nominerà il Granduca Dimitri Paulovie 
erede presuntivo al trono. 

(S) Pietroburgo, 6. — L'Agenzia telegrafica di Pie- 
troburgo è aute entire categoricamente la 

ero, secondo In quale le 
anduca Dimitri Paulovio sarebbe prossimamente 
nominato erede al trono. 

(S) Washington .6. — Benchè Taft sia disposto a 
sottoporre all’arbitrato la questione della tassa di pe- 
daggio del Canale di Penama, si annuncia che il Pre- 
sidente non è favorevole ad un arbitrato della Corte 
de 


Si crede che Taft sia partigiano della nominadi 
una commissione speciale composta di cittadini della 
Gran Bretagna e degli Stati Uniti in numero eguale. 

Da Parigi 
{Nostro jonocramma della notte 

PARIGI, 7 (ore 0.50. — Si commentano 
le notizie sulla sospensione della riunione 
di ieri (Vedi dispacci Conferenza) a Londra 
fra i delegati balcanici, nel senso che si tratti 
di un aggiornamento, anzichè di una rot- 
tura definitiva. 

Siccome oggi cominciano le feste del Na- 
tale ortod è probabile che la Conferenza 
i prima di tre o quattro giorni, 
durante i quali le Potenze nno modo di 
svolgere la loro azione pacificatrice, azione 
che sarà probabilmente facilitata dalla ca- 
duta di Adrianopoli, che, a quanto si pre- 
vede, sarà tra breve un fatto compiuto. 

Dato tutto , si ritiene in questi circoli 
politici che non vi sia ragione di fare sulla 
situazione previsioni pessimiste. 

— Relativamente alle voci diffuse da te- 
legrammi viennesi cirea un incontro a Cia 
talgia tra il Sultano e il Re di Bulgaria, nes- 
suna conferma si è avuta nè a Parigi, nè 
a Londra. Si erede perciò la voce priva di 
fondamento. 

— Il Temps ha da Pietroburgo che il 
Governo russo, il quale ha avuto in diverse 
occasioni il modo di consigliare, per il tra- 
mite degli Ambasciatori, alla Porta la conci- 
liazione, sarebbe ora deciso di risolvere, sulla 
base di equanimi reciproche concessioni, le 
divergenze tra la Bulgaria e la Romania. 
A Pietroburgo si ritiene che l'accordo potrà 
essere raggiunto con soddisfazione di am- 
be le parti. 

— Un telegramma da Vienna dice che i 
Ciprioti hanno proclamato la loro unione 
alla Grecia, 

A tale proposito le ultime informazioni 
da Atene lascierebbero supporre che gli 
abitanti di Cipro abbiano agito per suggeri- 


mento dell’Inghilterra. bi 


NA LE CONDI 


— Il Temps ha da Berlino che in quei cir- 
coli politici si smentisce che il sig. Flotow sia 
stato chiamato a succedere al sig. Jagow 
al posto di Ambasciatore di Germania a 
Roma. 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »,. 

BERLINO, 6 (ore 19. — Gli articoli 
simpatici della stampa italiana perla nomi- 
na a Ministro degli Esteri di von Jagow tra 
eui quello del Popolo Romano, telegrafato 
a molti giornali, hanno prodotto qui viva e 
generale sodd i 

La stampa tedesca : 
gretario di Stato agli eri con molta cor- 
diali sola eccezione il Berliner Tageblatt. 

La Gazzetta di Francofofte pubblica que- 
sta interessante reminiscenza. In questi ul- 
timi tempi quando si parlava famigliarmen- 
te con lui della eventuale i 
stante il suo desiderio di rarsi per le sue 
condizioni di salute, Kiderlen Waechterin- 
dicava egli stesso von Jagow, la cui opera a 
Roma aveva soddisfatto e accontentato in 
modo straordinario un Capo così esigente, 
qual era il compianto Ministro. 


FF _—_____.7T7y—l 
CORTESIE INTERNAZIONALI 


ITALIA E ARGENTINA 


La Legazione Argentina presso il Quiri- 
nale ha comunicato ufficialmente alla Con- 
sulta il prossimo arrivo in Italia della mis- 


oglie il nuovo Se- 


sione incaricuta dal Governo di quella Re- 
estituire la visita fatta a Buenos 
mbaseiatore di S.M. on. Fer- 


dinando Martini in occasione delle solenni 
feste commemorative del primo centenario 
della indipendenza argentina. 

A capo della missione, la cui 
è annunziata per la seconda metà del cor- 
rente mese, trovasi il signor Manuel Lainez, 
distinto uomo politico che affinò la chiara 
intelligenza e per un quarto di secolo nella 
palestra giornalistica e per nove anni ha 
rappresentata con dignità e eon onore nel 
Senato della Nazione la Provincia di Buenos 
Aires, 

Nei lavori dell'Alta Camera l’on. Lainez 

indipendenza di carattere e vigoroso 

‘o d’ iniziativa recchie fra le miglio, 
leggi di questi ultimi tempi s’intitolano da 
lui: propugnatore strenuo dell'istruzione 
primaria e della Scuola popolare, il Paese 
deve alla così detta «legge Loinez» la 
diffusione dell'insegnamento nei più remoti 
angoli del v: imo territorio, la vittori 
sull’analfabetismo tanto funesto all’ordi- 
nato esercizio del governo democratico. 

Fondatore e direttore del « Diario » che 
per lunghi anni è stato il più diffuso e pr 
speroso dei giornali bonaerensi della ser: 
appena prodottasi la vertenza sanitari 
coll’Italia, nel luglio del 1911, Manuel Lainez, 
nelle colonne del suo « Diario» trattò 
questione con animo sereno ed equanimità 
di .giudizio, attribuendo al Dipartimento 
N male d’Igiene l’origine e le a del 
idio e nel periodo in cui i dibattiti 
erano più accesi e taluni fra i più autore- 
voli giornali fuorviati favorivano l'opinione 
pubblica, attaccando con poca misura il 
Governo italiano, il signor Lainez, persi 
stette nel battere in breccia quel Diparti- 
mento e il dott. Penna che lo presiede 
fa dolo responsabile dell’inerescioso con- 
flitto, ora felicemente composto. Si può 
quindi considerare il Lainez, quale cono- 
scitore valido di quella politica saggia.che 
colla recente Convenzione Sanitaria, ha 
portato il ristabilimento delle perfette cor- 
dialità delle relazioni italo-argentine. 

Si può ragionevolmente argnire che ap- 
punto per l'opera prestata ‘alla soluzione 
definitiva della questione sanitaria, il Pre- 
sidente dott. Roeco Saenz Pena abbia vo- 
luto. con squisito senso politico dare un 
pubblico attestato della gratitudine nazio- 
nale al signor Lainez coll’affidargli l'alto 
ufficio < siedere la missione diplomatica, 
E Roma verso la metà del 


mese pross 

I giornali di 
lunghe colorite rel: 
zioni solenni e cordiali fatte al sienor 
Lainez dal mondo politico, finanziario, 
giornalistico all'indomani di aver terminato 
i nove anni del suo ondo lavoro legisla- 
tivo nel Senato Nazionale. Venendo fra 
noi con un altissimo carattere ufficiale, 
egli — e la Missione da lui degnamente pre- 
sieduta — avranno nella apitale d’Italia, 
dal Governo, dal popolo, accoglienza 
cortese e simpatii 


=—_________5; 


Lo Contoren. di Londra 


Buenos Aires ci recano 
ini delle dim 


IN ATTESA DI UNA SOLUZIONE 


(S) Sofia, 6. — Il Mir dichiara che la ripresa even- 
tuale delle ostilità modificherebbe essenzialmente 
la situazione e che tutte le concessioni fatte sino ad 
ora dagli alleati avrebbero allora perduto ogni valore, 
come lo statu quo; ha perduto il suo dopo la dichiara- 
zione di guerra, Se la pace è ritardata, sarà conclusa 
più tardi a condizioni molto differenti da quelle 
attuali. 

(S) Parigi. 6. — L'Echo de Paris. ha da Lond: 
Non si crede che gli alleati abbiano intenzione di 
interpretare rigorosamente il loro ultimatum di sabato 
scorso. Il tesio dell’ultimatum non si riferisce sol- 
tanto ad Adrianopoli, ma anche alla cessione delle 
isole dell'Egeo e di Creta. Ora è naturale che la Grecia 
non farà un casus belli di fronte, alla. conservazione 
di alcune isole da parte della Turchia, ma che si 
persuaderà di fronte all'evidenza. E 

Si erede pure che negli scambi di vedute fra 
delegati abbiano prevalso i buoni consigli. Gli alleati 
accettano volentieri la prospettiva di un intervento 


delle Potenze; ma essi ganno deciso di non solle- 
citare la mediazione e di non unirsi alla Turchia nel 
caso în cui questa la richiedesse. 
È ss 

(8) Parigi, 6. — Il Figaro riceve da Londra: Si 
ha l'impressione negli alti circoli diplomatici che la 
Turchia non cerca in questo momento che di tutelare 
la sua dignità. Essa sa bene quali sacrifici le imporrà 
Y Europa, ma per consentirli il Governo ha bisogno 
che gli vengano risparmiate certe umiliazioni. Jeri 


ZIONI ED I PREZZI PER LE, ASSOCIAZIONI E LE 


sei 


6 grandi Potenze hanno cercato di far comprendere 
ciò agli alleati. 

L’Echo de Paris dice che gli scambi di vedute tra 
la Francia, l'Inghilterra e la Russia sono cominciati 
sabato scorso e che è imminente un accordo con la 
triplice alleanza per un intervento presso la Porta. 


| PASSI DELLE POTENZE 

(S) Parigi, 6. — I giornali hanno da Berlino: Nei 
circoli bene informati si dichiara che le grandi Po- 
tenze hanno fatto oggi a Costantinopoli un passo allo 
scopo di notificare alla Porta che esse sono tutte u- 
gualmente interessate a che le ostilità non vengano 
riprese. 

(S) Vienna, 6. — La Montag Revne constata che 
la diplomazia austro-ungarica ha usato di tutta la 
sua influenza a Costantinopoli per impedire la ripresa 
delle ostilità ed esprime il rammarico che alcuni 
giornali esteri pretendano il contrario. L'Autsria- 
Ungheria ha dimostrato una moderazione e un amore 
alla pace straordinari con la rinuncia e con la lon- 
ganimità di cui ha dato prova. 

(Vedi dispacci 5° pagina) 


L’ ultima sospensiva 


Riassumendo le notizie delle ultime 24 ore, 
si può conchiudere che le trattative fra i 
plenipotenziari per la pace sono sempre allo 
Stesso punto. 

Come è noto, ieri scadeva il termine per 
l’accettazione delle proposte degli alleati da 
parte dei turchi, mancando la quale si do- 
vevano considerare rotte le trattative e li- 
quidata la Conferenza. 

Viceversa, nessuna di queste due soluzioni 
è avvenuta. I turchi hanno bensì presentata 
una modificazione alle loro proposte con 
alcune ulteriori concessioni : ma siccome esse 
non rispondevano alle ultime richieste degli 
alleati, questi dichiararono sospesa la Con- 
ferenza. 

Ora, questa dichiarazione va considerata, 
o no, come una rottura ? 

Secondo i telegrammi da Londra parrebbe 
di no, considerandosi la sospensione come 
un semplice aggiornamento, per dar tempo 
alle Grandi Potenze di poter fare qualche 
passo ulteriore a Costantinopoli, prima di 
prendere una risoluzione diretta ad impe 
la ripresa delle ostilità e giustificare un 
eventuale intervento. 


_______________—ijz 


Fra liberismo e protezionismo 


Il prof. de Johannis, liberista accanito, come i 
letteri sanno, pur continuando a combattere per 
la sua tesi, e perciò contro il dazio sul grano, co- 
mineia a riconoscere nell'ultimo numero dell Eco- 
nomista di Firenze la opportunità della protezione 
ragionevole alle industrie. E ne dà la ragi 
considerazioni, che direttamente o indifet: 
ispondono anche ai faci ici che si ostinano 
ad attribuire il lieve inasprimento del cambio 
all'autorizzata emissione dei 125 milioni in bi- 
glietti. 

« Alcuni — serive il prof. De Johannis — tro- 
verebbero logico economicamente che il milione 
di tonnellate di ferro ed acciaio che si produce in 
Italia fosse lasciato venire dall'estero; lo Stato, 
si dice, guadagnerebbe i dazi per alcune diecine 
di milioni, ed il consumatore pagherebbe meno 
così i prodotti di ferro ed acciaio. 

« Ma contemporaneamente gli stessi econo- 
misti e talvolta nelle stesse riviste, lamentano 
io del cambio o dell'a e la note- 
vole e persistente eccedenza delle importazioni 
sulle esportazioni. Non si tien conto che lasciato 
entrare il milione di tonnellate di ferro ed acciaio 
bisogna poi pagarlo con oro o surrogati, e la 
conseguente rarefazione del metallo giallo inaspri- 
rebbe i cambi e l'aggio: che le importazioni a- 
vrebbero tina eccedenza ancora maggiore sulle 
esportazioni; in sostanza la ripercussione di una 
modificazione parziale del sistema, creerebbe fe- 
nomeni di cui sarebbe difficile valutare la portata. 

« E nello stesso tempo si vede per tali unila- 
terali concezioni dei fenomeni economici, do- 
mandare che il Tesoro non faccia emissioni di 
nuovi titoli all’estero, perchè si renderebbe più 
inceria la bilancia dei pagamenti; ma si teme 
che facendo nuovi debiti all'interno si rendano 
più scarsi i capitali, di cui le industrie ed i com- 
merci hanno bisogno, e quindi si mantenga alto, 
con danno della economia, il prezzo del denaro; — 
e si domanda ancora che si restringa la circola- 
zione bancaria, e si vuol far credere al pubblico 
che il cambio e l'aggio sieno così sensibili in o- 
maggio alla teoria quantitiva, alle vicende della 
circolazione, che ne aumenti il saggio solo perchè 
il Ministro é autorizzato ad una emissione di 125 
milioni di biglietti, e prima ancora che dia prin- 
cipio all'operazione. 

« Considerata in sè ciascuna di queste aspira- 
zioni, o critiche, o considerazioni, ha certo molto 
valore, e gli argomenti che i dotti economisti 
svolgono in proposito, devono essere ben pon- 
derati, ma nell'insieme sembra he si tratti di 
un certo confusionismo, del quale è molto difficile 
vedere le conseguenze ». 

Non andiamo oltre nella citazione per non per- 
derei anche noi tra i rovi e le spine. 


ei 


Naturalmente, non possiamo essere d'accordo 
— e si capisce — con il prof. de Iohannis nelle sue 
conclusioni. 

Egli infatti sostiene che per combattere il 
protezionismo bisogna cominciare per abbattere 
la base fondamentale di esso, cioè il dazio sul 
grano che rincara il pane almeno del 20 %, altri- 
menti é inutile pretendere cho le industrie lo 
quali devono pagare ai lavoratori tale 20% di più, 
possano essere private. della protezione che le 
compensa. 

Il dazio sul grano è invece necessario per la tu- 
tela dell'agricoltura nazionale, come abbiamo mol- 
te volte dimostrato; senza questa tutela da parte 
dello Stato, così i proprietari come ilavoratori del 
suolo resterebbero immiseriti e la crisi si riper- 
cuoterebbe su tutta quanta l'economia nazionale. 


INSERZIONI -®g 


E noi non disperlamo che l’egr. professore che 
acutamente rileva talune delle ragioni che im- 
pongono la protezione alla siderurgia, all’indu- 
stria zuccherifera ecc., finirà un giorno per con- 
vincersi anche delle buoneragioni che militano în 
favore del mantenimento d’un dazio sul grano. 

La verità è che tra liberismo e protezionismo esi- 
ste una via di mezzo, che è la più logica e la più 
opportuna alle condizioni d'un paese quale il no- 
stro. Ed è questa la strada maestra che ha percor- 
so con fortuna lo Stato Italiano. 


Corpo diplomatico 
Accreditato presso la 3. Sede al 1° gennaio 1913 
Argentina. — Sig. De Estrada Angelo inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario. 
Sig. Moreno D. Ilario, primo segretario. 
Austro-Ungheria. — S. E. il sig. Principe Schònburg 
Hartenstein, ambasciatore. 
Sig. Pàlffiy di Erdòd conte Maurizio, consigliere e 
agente per gli affari ecclesiastici. 
Sig. Di Thume Valsàssina conte Alessandro, se- 
gretario. 
Sig. Skrynski conte Alessandro, addetto. 
Moss Csiszàrik dr. Giovanni, consulentèVecclesia- 
stico. 
Sig. Schwendt Giuseppe, segretario di' cancelleria. 
Baviera. — Sig. De Ritter de Gruenstein barone 
Ottone, ciambellano di . il Re, ministro ple- 
nipotenziario. 
Belgio. — Barone D'Erp. inviato straordinario @ 
ministro plenipotenziario. 
Sig. conte Carlo de Liedekerke, segretario. 
Bolivia. — Sig. Caso Gioacchino, inviato straore Î 
dinario. CD) il 
Sig. Caso Carlo, segretario. 
Sig. Issac Eduardo, segretario. 
Brasi — Sig. C. Chaves dott. Brunone, ministro 


plenipotenziario. 
Sig. Magalhies de Azeredo Carlo, primo segre. 
tario. 


. Erràzuriz Urmeneta Raffaele, ministro 
pienipotenziario. 

Sig. Bello Rézàs don Giovanni, primo segretario. 

Sig. Correa Emesto secondo segretario. 

Colombia. — Sig. Carmelo Arango, ministro pleni- 
potenziario. tl 

Costarica. — Sig. De Paralta dott. Emanuele M. mi- 
nistro plenipotenziario. 

Domenicana. — (Rep). 

Sig. Mansella comm. Francesco, segretario. | 
Equatore. | 
Francia. 
Ha 
Honduras. 

Monaco (Principato). — Sig. De Wagner conte Giu. 
lio, ministro plenipotenziario. 
Nicaragua. 


Perù. Sig. De Goyeneche don Giovanni Mariano, , 
conte di Guaqui, ministro plenipotenziario. 

Sig. De Rada y Gamio dr. Pietro Giuseppe, se- 

gretario. 

Sig. Goyeneche y de la Puente Luigi, segretario. 
Portogali 
Prussia. — Sig. von Muelhberg dott. Ottone, con- Î 
igliere intimo attuale, ministro plenipotenzia- 


ri 
Bar: von Rotenhan, consigliere di legazione. 
ig. von Skrbensky, addetto. 


g. Wollman Erberto, cancelliere. | 

Russia. — Sig. Boulatzell cav. Nicola, ciambellano I 
di S. M. l'Imperatore di Russia, ministro pleni- Ì 
pot 


ario. 
i. i. il principe Pietro Wolkonsky, gentiluomo di 
Camera di S. M. l'Imperatore di Russia, segre- 
tario. 
Sig. Vittorio de Heesen, consigliere di Stato atta» 
le, agente per gli affari ecclesiastici. 
Spagna. — Sig. De Gonzalez marchese D. Gioacchi- Î 
no, incaricato di affari. h 
Sig. De Ojeda Roked Giacomo, secondo segretario. 
Sig. Caro y del Burey Bonaventura, addetto. 
Quer Boule Luigi, addetto. I 
Sig. De Oieda y Brooke Gonzales, id. 


Nunzi Apostolici, Internunzi 
ed inviati straordinari della . Sede. At 


Argentina. — Monsignor Locatelli Achille, arciv. tit. I 
di Tessalonica, Internunzio Apotolico. Di 
Monsig. Micara Clemente, segretario. i 

Austria-Ungheria. — Scapinelli di Leguigno mons. 


Raffaele, arciv. titolare di Laodicea, Nunzio Aposto- Hi 

lico. i 
Monsig. Rossi Stockalper Francesco, uditore. [o 
Monsig. Ogno Giov. Batt. segretario. i 


Fruh with Andrea, arciv. tit. di n 
Eraclea, Nunzio Apostolico e Inviato Straordi- 


g. Marchetti Selvaggiani Francesco, uditore 
Schioppo mons. Lorenzo, segr. li 
Belgio. — Monsig. Tacci Giovanni, arciv. ti 
‘eéa, Nunzio Apostolico. Ù 
Monsig. De Sarzana Emanuele, segretario. 
Monsig. Vallega Giambattista Fed. segretario. 
Brasile. — Monsig. Aversa Giuseppe, arciv. tit. di Sar- 
di, Nunzio Apostolico. 
Gasparri mons. Enrico, uditore. 
Chili. — Monsig. Sibilia Enrico, arciv. tit. di Siede, 
Internunzio Apostolico e Inviato Straordinaria. 
Monsig. Vagni Francesco Maria, segretario. 
Golombja. — Monsig. Ragonesi Francesco, arciv. tit. 
di Mira, Delegato Apostolico e Inviato straordi- 
nario. 
Monsig. Cortesi Filippo, segretario. 
Costarica, Nicaragua e Honduras. — Monsig. Gio- 
vanni Cagliero, arciv. tit. di Sebaste, Delegato Apo. 
stolico e Inviato Straordinario. 
Equato: 
Francia. — 
Olanda, — Monsig. Tacci Giovanni, aroiv. tit. di Nh î 
cea, Internunzio Apotolico. : 


Lussemburgo. — — 
Perù e Bolivia. — Monsig. Angelo Scapardini, ara. 
tit. di Damasco, Delegato Apostolico e Inviato Il 


straordinario. 


Bisognerebbe poi dimostrare come la soppres- 
sione del dazio sul grano porterebbe a uno sgravio 
del 20% sul prezzo del pane. 

Si avrebbe, si e no, un momentaneo ribasso nei 
primi giorni poi si ritornerebbe ai prezzi di prima. 
L'esperienza ci ha ammaestrati anche troppo al 
riguardo! 

In sostanffa, la perdita da parte dell'erario — 
che dovrebbe essere compensata da nuove imposte 


per mantenere l'equilibrio del bilancio — an- 
drebbe a vantaggio esclusivo della produzione 
straniera, sarebbe la rovina della nostra agricol- 
tura e non resterebbe beneficio alcuno alle classi 
popolari. Questa è la verità, che nessun dottrina- 
rismo riuscità mai a contestare. y 


Monsig. Quattrocchi David, segretario. 

Portogallo. — Monsig. Tonti Giulio, arciv. tit. di Am» 
cira, Nunzio Apostolico (assente). 

Monsig. Aloisi Masella Benedetto, segretario. 

San Domingo e Haiti. — 

Salvator. — 

Spagna. — Card. Antonio Vico, Pro - Nunzio A poste» 
lico. 

Monsig. Solari Alessandro, aditore. 

Apap — Bologna mons. Giuseppe, segretario. 
Svizzei 
Uraguay e Paraguay. — 
Venezuela. - 
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Dalle Provincie 


maca per telegrafo — servizio) 
Alta Italia 


tanti fuggirono in istrada. I pompieri, dopo pareo- 
‘chie ore di lavoro, riuscirono ad isolare il fioco e 
quindi a spegnerio. Fortunatamente non si ebbero 
‘a lamentare disgrazie di persone. I danni ammonta- 
no a circa L. 300.000. Le cause dell'incendio non fu- 
TORO ancora socertate. 

Itatia Centrale 

Ancona, 6: Lo sciopero degli avvocati non accenna 

1» cessare. Le aule del Tribunale e della Pretura sono 
deserte. Gli avvocati sono ben fermi a non cedere se 
prima non vengano attuati i provvedimenti promes- 
ei. Sembra però che il Ministero voglia provvedere 
al più presto. E annunziato imminente l’arrivo di 
un alto funzionario, inviato appunto dal Ministero 
per accertare le cause dello sciopero e prendere le 
opportune misure per farlo cessare. 

($) Firenze, 6. — Stamane sono partiti dalla stazio- 
ne del Campo di Marte per la Libia circa 700 soldati ap- 
partenenti ai reggimenti 70°, 83° e 84° fucilieri. 

I partenti sono giunti alla stazione accompagnati 
dalle musiche del 700 e 84°, dall'ufficialità del presi- 
dio e da molta folla plaudente.Al Campo di Marte era- 
no ad attenderli il generale Ferri comandante la divi. 
sione, il gen. Salazar, tutti i colonnelli e moltissimi uf- 
ficiali dei vari reggimenti qui da guarnigione e nume- 
roso pubblico che alla partenza del treno ha rinnovato 
ai soldati una entusiastica dimostrazione. 

Parma, 6 (Ore 15): — Si ha da Golese che stanotte 
il vice brigadiere dei carabinieri Primo’ Grechi, 
perlustrando insieme al milite Troncone lo stradale 
attiguo al paese, intimò il fermo al pregiudicato 
Roberto Occasoli. Avendo costui opposto viva resi- 
stenza, venne dichiarato in arresto. Mentre venica 
condotto in caserma, numerosi giovinastri accorsero 
da una vicina osteria e circondando minacciosi 1 
carabinieri imposero che l’arrestato venisse rilasciato. 
I carabinieri non si lasciarono intimidire e procedet- 
tero a stento accompagnati per circa un chilometro 
dai tumeltuanti, che lanciavano sassi. Ad un certo 
punto i giovinastri si lanciarono sugli agenti percuo. 
tendoli e tentando di disarmarli. Il carabiniere Tron- 
cone, doposessersi per un po' di tempo difeso colla 
baionetta, vistosi sul punto di essere sopraffatto, 
sparò due colpi di una rivoltella, uno dei quali colpi 
uno degli assalitori, tale Arnaldo Curti, che rimase 
morto. 

1 giovinastri, visto cadere il compagno, si diedero 
alla fuga. L’Occasoli potè così essere finalmente tra- 
dotto in caserma. Il brigadiere e il milite hanno ripor- 
tato nel conflitto non lievi contusioni. 

Il fatto ha suscitato un vivo fermento in quella po- 
polazione. Finora però non si ebbero a lamentare 
sordini. Sul Inogo fu inviato da Parma un funziona» 
zio di P. S. con numerosi agenti per la tutela dell'or- 
dine pubblico. E’ pure intervenuta l'Autorità giudi- 
ziaria. 


Italia Meridionale 


Napoli, 6: — (Ore 10): — Ieri sera nel manicomio 
provinciale di Capodimonte una pazza sessantenne, 
tale Emilia Guerrero, alla quale per il carattere mite 
della sua pazzia veniva lasciata una relativa libertà, 
accese una veste vecchia sulla fiammella del gas e, 
postasela addosso, si sdraiò sul letto. In un attimo 
fu avvolta dalle fiamme. Acoorsero gli infermieri e 
trasportarono la pazza all'infermeria. Ma la poverétta 
aveva riportato ustioni così gravi che dopo pochi 
istanti spirava. Sul fatto è stata aperta un'inchiesta. 

+ (S) Napoli, 6. Il Presidente del Comitato Cen- 
trale Italo-Albanese ha telegrafato a nome degli Italo- 
Albanesi al Ministro degli esteri on. di San Giuliano 
rilevando che, affinchè l'Albania sia nei Balcani ele- 
mento di equilibrio tra slavi e greci e sorgente di pace 
per l'Europa, deve essere degli albanesi in tutti i quat- 
tro vilayets che la compongono. Tutte le popolazioni 
albanesi o in maggioranza albanesi dovranno appar- 
tenere all’Albania. 1 telegramma fa voti che l'Italia 
secondi e appoggi queste aspirazioni degli albanesi. 
indisi, 6: Si annunzia che il Ministro della Ma- 

on. Leonardi Cattolica, accompagnato dal ge- 

nerale Moneta e dal comandante in capo del dipart, 
comm. Presbitero, giungerà sabato prossimo nella 
città nostra per visitare î lavori compiuti e le opere 
di fortificazione e per rendersi cento dei lavori pro- 
gettati. 

Benevento, 6: La scorsa notte ignoti ladri pene 
trati mediante scasso nell'ufficio biglietti della nuova 
stazione ferroviaria della linea Benevento-Cancello, 
fuori porta San Lorenzo, riuscivano ad asportare la 
cassa forte, Sarebbe accertato però che nella stessa 
non si trovavano somme rilevanti. Sono stati arre- 
stati due individui fortemente indiziati. 

Taranto, 6. ore 14 (Karlco) Proveniente da Du- 
razzo è giunto il piroscafo Ausiliario« Capresa, al 
comando del 1° tenente diva-scello, march. Pietro 
TTorrigiani. Dopo aver sbarcatogli apparecchi radiote 
legrafici, munizioni ed altro materiale governativo, il 
piroscafo è ripartito per Civitavecchia, dove riassu 
merà il servizio delle Ferrovi edello Stato cui appar, 
teneva, 


Neile Isole 


lermo, 6: — (Ciauri). Tale Antonio Rutelli, 
diciannovenne, doveva ieri sposare una giovinetta 
della quale era innamoratissimo. Sembra che in questi 
ultimi tempi egli abbia ricevuto delle lettere ano. 
mime, infamanti l'onore della fidanzata. Il Rutelli 
tanto si addolorò che, proprio al momento di recarsi 
alla casa della fanciulla per condurla alla chiesa, si 
sparò un colpo di rivoltella al cuore rimanendo cada- 
Vere. 


Provincia Romana 
I DISORDINI DI ROCCA GORGA. 


Rocca Gorga, 6. — Oggiin questo comune ebbe un 
doloroso epilogo, la viva agitazione da tempo sorta 
contro l’amministrazione comunale, agitazione sem- 
pre abilmente sfruttata da una istituzione agricola 
del luogo. 

Del malcontento sorto verso l'Amministrazione 
comunale le cause sono varie e complesse, mé quella 
che suscitò l'odierno tumulto fu il cattivo servizio 
sanitario del quale da tempo questa popolazione 
si lamentava. 

Il Sottoprefetto di Frosinone quando, due mesi 
fa, reso consapevole delle lagnanze contro il medico 
condotto, e trovatele fondate, lo invitò a chiedere due 
mesi di congedo, inviò nel Comune il rag. Velli quale 
commissario prefettizio. 

Il Commissario cercò di ricondurre la pace negli 
animi, la permanenza del cav. Velli essendo sicura 
garanzia del ritorno alla legalità per parte della pub. 
blica amministrazione. 

Intanto il sottoprefetto di Frosinone, aveva man- 
dato a Rocca Gorga alcuni carabinieri per garantire, 
in qualunque caso, l'ordine pubblico. 

Essendosi, perà allontanato per qualche giorno il com- 
Tmissario pretettizio le condizioni locali peggiorarono 
© questa mane si tenne sulla piazza un comizio 

Il Sottoprefetto non credette doverlo impedire, 
ma inviò a tutela dell'ordine un delegato di P.S. 
con 50 uomini di truppa, i quali, assieme ai carabi. 
mieri, furono incaricati di difendere la sede del Muni. 
cipia 

finito il Comizio verso il mezzogiorno, la folla 
gi recò compatta alla casa comunale cercando di 
assalirla, ma venne respinta dalla truppa. Allora per 
parte dei dimostranti cominciò una fitta sassaiuola 
contro i soldati e i carabinieri e vartirono anche 
sicuni colpi di arma da fuoco due dei quali ferirono 


Sul luogo si recarono immediatamente il sottopre- 
fetto di Frosinone, il capitano dei carabinieri ed il pro- 
ceratore del Re, per una prima inchiesta. 


Dolenti del fatto, non possiamo fare a mèno di sti- 
gmatizzare 1 provocatori dei disordini che portarono 
2 così luttuose conseguenze. 

Che in un comune quasi alla porte della capitale 
dalla quale dovrebbe giungere benefico un soffio di 
civiltà, succedano fatti simili è assolutamente deplo- 
revole, e tanto più deplorevole quando le cause sono 
di importanza quasi trascurabile; © specialmente nel 
momento stesso in cui il Governo provvede nel modo 
migliore e con tutti i mezzi all'esame non solo dei 
reclami dei cittadini, ma ad eliminare le cause del 
malcontento. 

La popolazione di Rocca Gorga, con un atto ripro- 
vevole e inconsciamente selvaggio, lasciandosi facil- 
mente sobillare da quei pochi che lottano contro l’am- 
ministrazione comunale per ragioni ingran parte 
non giustificate, se pure non assolutamente perso- 
nali, ha assalito la forza pubblica costringendola a 
difendersi con le armi. 

Il sangue dei morti ricadrà sui sobillatori! 

Intanto nutriamo fiducia che il Governo provve- 
derà severamente anche contro costoro che sono i mag. 
giori responsabili. 


cc 
Bervizio radiote'egrafico. 


Il Ministero delle Poste o dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggl 7 gennaio colle stazioni 
sotto indicate: 

Sant Anna, Cincinnati, Prinzess Alice, Dorfflin- 
ger © Re Vittorio, con Capo Mele © Palmaria — Bra- 
sile, con Capo Sperone — Bologna, con Capo Sperone 
— Ultonia con Forte Spuria e S. Maria di Leuca — 
Schlesswig, Gaika, Persia e Osterley, con Taranto — 
Argentina, con Taranto e S. Cataldo. 


Note sul porto commerciale di Venezia 


Da un documento recentemente pubblicato dalla 
Commissione permanente per i servizi del porto di Ve- 
nezia riportiamo alcuni dai che si riferiscono al mo- 
vimento del detto porto e ai nuovi progetti di amplia- 
mento. 

Statistica del tonnellaggio delle merci sbarcate ed 
imbarcate nel Porto. 


1876 fTonn. 384.500 
1880 » 404.400 
1890 » 986.100 
1900 » 1.484.515 
1910 » 2.669.542 


Nel 1912 si prevede di raggiungere circa 3 milioni di 
tonnellate. 

Tale notevole quantità di merce imbarcata e sbar- 
cata ha richiesto la presenza contemporanea media di 
22 a 31 piroscafi e persino di 35 ner vari mesi dei de- 
corsi anni e di 40 nel luglio 1911. Si ebbero perciò da 
5 a 13 vapori ormeggia*i fuori banchina e da 18 a 20 
© più in taluni mesi del decorso anno e del corrente 1912, 

Di qui la necessità di provvedere alla deficienza d 
banchine per assicurare l’accosio ai colossi del mare af- 
fluenti a questo scalo. 

Vari progetti furono compilati per provvedere alla 
sistemazione ed all'ampliamento del Porto. Tutti te 
devano però ad accentrare il traffico intorno alla cit- 
tà di Venezia distribuendolo lungo il canale della 
Giudecca, o dietro all'Isola stessa, od a sinistra del Pon- 
te ferroviario. 

A togliere l'accennato gravissimo inconveniente e 
quello den maggiore della mancanza di aree da dest 
nare ai servizi del Porio ed alle industrie, venne ideato 
dall'ing. cav. Erminio Cucchini del Genio Civile di 
Venezia il Piano di ingrandimento presso la terra fer- 
ma (aprile 1904) (Tav 

Questo Piano regolatore è diviso in due parti. Quel- 
la attualmente in corso di esecuzione (Progetto 1 feb. 
braio 1908) comprende la formazione presso lo scalo 
attuale di un nuovo bacino di approdo, parallelo a quel. 
lo attuale, largo metri 150, lungo metri 870 con canale 
di raccordo al Bacino esistente (metri 380), l'allar- 
gamento per metri 120 del Molo di ponente; la costru- 
zione di una banchina con fondali a metri 10 della lun- 
ghezza di metti 960. Comprende pure, come prepara. 
zione e primo inizio della seconda par: 
golatore, l'apertura di un Canale di accesso alla terra 
ferma (metri 3715) con fondali a metri 4.0 con un ba- 
cino di approdo lungo metri 300 largo metri 65. 

La seconda parte del detto piano regolatore com- 
prende: il completo arredamento del Molo di ponente, 
l'approfondimento del canale diaccesso al Bacino Nord 
del Porto da completarsi presso la terra ferma. Detto 
bacino avrà la lunghezza di metri 1000, la larghezza 
di metri 1200 con darsena antis'ante per l'evoluzione 
delle navi, e sarà orlato da banchine d'approdo con fon 
dali di metri 10 opportunamente arredate, olire alle o- 
pere accessorie, bacini d'ancoraggio ed ormeggio niti 
a sopperire fra breve al promettente sviluppo della Na 
vigazione Interna che la legge 2 gennaio 1510 ha fatto, 
per fortima di Venezia, rifiorire. 

La configurazione tutta speciale della città circon- 
data dalla sua Laguna,le mancanza assoluta di aree de 
stinate ai servizi poriuali ed alle industrie e la necessi 
tà di conservare incolumi questi spendidi specchi d'a 
qua,il rispetto che si deve ai tesori artistici per una cit- 
tà come Venezia, il promettente aumento dei traffici 
che emerge dall’evidenza dellei oîre, traffici costretti a 
passare lungo l’unica via di congiunziune con la terr:- 
ferma, dimosiraito la necessità di dare urgente attua. 
zione alla seconda parte del Piano regolatore, 

Questo infatti provvede alle imprescindibil. necessi- 
tà del traffico avvenire, consente, l'espansione nellazo- 
na barenosa e bassa presso la terra ferma, debitamente 
bonificate alle industrie che, immediate al naovo baci. 
no, troveranno comoda sede, risolve la crisi edilizia per 
l'abbondanza delle aree adiacenti, garantisce alla Ve- 
nezia artistica sicura immunità utilizzando le dette zo. 
ne depresse ed incol 

La Commissione Comunale Permanente per i servizi 
Marittimi e ferroviari del Porto di Venezia, ricostitui- 
ta nel settembre 191} considerando come per l'esecu. 
zione delPiano regolatore nella sua totalità, occorra u- 
na spesa di 37 milioni, rilevando come specie nel mo. 
mento attuale, lo Stato non potrebbe in un periodo re- 
lativamente breve provvedere alla spesa necessaria,av 
valendosi del disposto dell’articolo 34 della Legge 12 
febbraio 1903 N. 50, sta per proporre la costituzione di 
un consorzio autonomo, il quale dovrà assumere l'eso- 
enzione delle opere e l’esercizio dei servizi portuali.Solo 
con tale costituzione il Porto di Venezia potrà provre- 
dere al suo promettente avvenire, sostenendo la temi. | 
bile concorrenza del suo vicino dell'altra sponda. | 


Siino iii 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Antichità africane 

Nell'ultima seduta della. Accademia delle iscrizioni 
© belle lettere di Parigi il signor de Girorpourt ha reso 
conto di una sua missione in Africa . 

Questo esploratore doveva prucedere all'esame 
epigrafico completo della necropoli, da lui già sco- 
perta a Bentia ed. informarsi circa le altre iscrizioni 
che potessero esistere nel Nger. 

Le sue ricerche pervennero a mettere in luce nella 


del Piano re- | 


@ innumerevoli eorriti e a mportare tanto dal Niger 


che dall’Adrar, dagli Ifiras e dalle regioni desertiche 
dove l’esploratore'estese le sue investigazioni i rilievi 
di 800 iscrizioni litiche testimoni preziosi dell'epoca bril 
lante, finora appena sospettate, che conobbero quei 
psesi nel Medio Evo. 

Il signor. de Gironcourt presenterà all'Accademia la 
sua preziosa messe di rilievi, non appena sarà pervenu- 
ta a Parigi, dove il Governatore dell'Alto Senegal e del 
Niger si è incaricato di farla pervenire. o 

Intanto egli ha presentato più di 200 manoscritti, 
che potè raccogliere e che comprendono più di 4000 
pagine di testo arabo concernente la storia e le tradi- 
zioni dell’Africa. centrale. 

La storie di Chal 

Il signor Ruy-Chevrier, presidente della Società di 
Storia e di archeologia di Chàlon-sur-Saòne, ha segna 
lato testè per mezzo del signor. Héron de Villefosse 
alla Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere di Parigi 
la scoperta recente fatta colà sul luogo dell'antico pa- 
lazzo del Re Gontran, di un altare antico, sepolto a 
tre metri e cinquanta centimetri di profondità al disot- 
to del suolo e che era stato utilizzato alla costruzione 
affrettata di un baluardo eretto senza dubbio all’av- 
vicinarsi dei barbari. 

Questo altare porta sopra una delle faccie una 
iscrizione votiva abbastanza ben conservata, dove è 
detto che gli abitanti di Chàlon hanno eretto questo al 
tare alla Dea Souconna, la Saòne ecc. 

E' la prima iscrizione epigrafica di questo genere che 
si rileva ed ha graadisimo interesse per la storia della 
città di Chalon - sur - Saéne. 


NOTARELLE SCIENTIFICHE 


Ricerche sulla tossicità del funghi 


Dal Bollettino dell'Ufficio di Informazioni Agrarie 
e di Patologia Vegetale dell'Istituto Internazionale 
di Agricoltura si rilevano interessanti notizie sulle 
ricerche eseguite circa il potere distruttivo del san- 
gue che hanno gli estratti dei funghi velenosi (potere 
emolitico). 

Gli esperimenti furono fatti con funghi commesti 
bili e con funghi velenosi appartenenti alle principali 
famiglie e in particolar modo aile Agarisides, Polipo- 
ree, Hydnacse, Clavarie e Pesiziacee, I funghi appena 
raccolti, sono schi a macerare in un 
volume di soluzione di cloruro di sodio (9 gr. per 1000) 
uguale alla metà del loro peso. Dopo una mezz'ora 
si esirae per pre: 
titolo suindicato di eloruro sodico. Con tale estratto 
essi hanno fatto delle ricerche sul potere emolitico 
in rifro ed in vivo adottando la stessa tecnica che si 
segue per mettere in evidenza le emolisine bacteriche, 
organiche, ecc. 

In linea generale si può dire che il potere emolitico 
dei funghi quando esiste è molto intensa in rifro ed è 
anche notevole in riva. P. es. con meno di dieci gocce 
di estratto di Amanita phalloides Fr. si uccide per 


inezione, un coniglio in qualche secondo. E' certo che 
questo fungo possiede il maggior potere emolitico. 
ma anche gli altri funghi velenosi hanno un'azione 


tossica intensa, quantunque meno accentuata. Sola- 
mente nell'Entoloma lividum Fr. gli AA non hanno 
trovato tale azione. 

E' importante di osservare che parecchi funghi 
commestibili hanno la proprietà di distruggere il 
sangue, tali sono infatti l’Amansta rubescens Pers, 
l'Hydnum repandum.L., il Tricholomia nudum Fr. 
la Laccaria laccata Be. © Br., il Craterellus corniuco- 
piodes, Tr., coc. Certe spece che nen sono dotate del 
potere di emolisi quando il fungo è giorane è fresco, 
possono acquistarlo coll’invecchiamento. Ciò è în 
accordo col fatto osservato dagli AA. negli estratti 
fungini i quali non avendo talvolta allo stato fresco 
potere tossico lo acquistavano se lasciati în riposo per 
dodici ore. 

Il potere emolitico dei funghi è in generale atte- 
nuato col riscaldamento; l'ebullizione durante 5 mi- 
nuti a fuoco nudo sembra sufficiente per rendere inat- 
tivi gli estratti liquidi, me in certi casi rimane abba- 
stanza attivo il loro precipitato. Questi fenomeni 
senibrano dovuti alle più 0 meno complete trasforma- 
ioni che di un glucoside, al quale, secondogli 
A.A. sarebbe appunto dovuto il potere tossico dei 
fung! 

Certe sostanze, e specialmente la co 
latte, del giallo d'novo, ecc., attenuano e rallentano 
in modo notevole il potere emolitico dei funghi, mentre 
invece il carbone animale, anche con un contatto pro- 
tratto per alcune ore, è senza azione. 

Quando un estratto riscaldato non è più emolitico 
perde una gran parte della sua tossicità,od anche tutta 
in vivo, ma quando i funghi sono senz'altro cotti 
in cucina conservano spesso della lor 
è perciò necessario che la loro cottura sia fatta 
per lungo tempo ed a temperatura abbastanza elevata 
(mediante aggiunta di olio) al fine di determinare la 
completa idrolisi del glucoside emolitic 


erima del 


_ Drammi di terra e di mare — 


Terremoto lontano. 


(S) Brestavia,6. — L'Osservatorio sistrologico di 
Krietern he 1 ‘ato ieri alle 18.34 una forte scossa 
di terremoto 1a distanza di circa 14.000 chilome- 


tri. Le oscillazioni sono durate circa 8 ore. 


Una disgrazia fata 

+ (S) Gran Varadino, 6. La 

del Commercio ungherese, Beoethy, maneggiava una 

rivoltella, quando ne partì un proiettile che colpì la 

giovanetta nella regione del cuore, uccidendola sul- 
l'istanio. 


Gollisione di piroscafi 
® (Sì Kiel, 6. Presso Friedrichsort il battello a va- 
pore danese Re Cristiano Nono ha urtato contro l'in- 
crociatore tedesco Strassburg. Due scompartimenti del. 
l'incrociatore si sono riempiti d’acqua. Un uomo del. 
l'equipaggio dell’incrociatore è rimasto ferito rave. 
mente/altri due leggermente. 
Le due navi si trovano nel porto di Kiel. 


TEATRI ci ARTE 


Drammatica. — Tommaso Monicelli ha: pronto un 
dramma, intitolato Intorno al lume, 
L'on. De Felice deputato di Catania, ha idea di ci- 
mentarsi col teatro: avrebbe scritto una commedia in 
treatti, intitolata La politica del silenzio. 
“ 
Dari 

Lirica. — I biografi di Chopin sono quasi unanimi 
nell'attribuire al grande musicista un'origine lore- 
nese. Suo padre Nicola sarebbe nato a Nancy da un 
polacco emigrato col re Stanislao. E qualcuno 
cisato che questo polacco,il quale si chi 
Szop ed era uno dei cortigiani del re, ottenne nel 1714 
l'autorizzazione di aprire un commercio di vini sotto 


me tutto il liquido e si riporta al | 


campi 


2. Pergolesi — Se tu m'ami. 


Gluck — O del mio dolce ardor. 
Csccini — Amarilli. È 
3. Brahms — a) Intermezzo - 5) Ballata. 


Brzezinski — Tema con variazioni. 


1 Mendelssohn — Sull'ali del canto. 
Schumann:— Notte dî primavera. 
Grieg — Festa di S. Giovanni. 


2. Chopin — a) Studio — 5) Nottumo - c) Ballata. 


3. Hahn — Dune prison. i 
Brahms — Notte di maggio. 
Strauss — Serenata. 

i 

Varie. — Forse l'Italia è l'unico paese dove si paga 

a buon prezzo il biglietto di teatro. In Francia il costo 
del biglietto è già forte, ma è meno caro che in In- 
ghilterra e in America. AI Corent Gardenper esempio 
un palco si paga da 7 ad 800 franchi. Invece in Ame- 
rica per certe rappresentazioni di gala sensazionali, 
il prezzo dei palchi arriva qualche volta a 10.000 fran: 
chi. L'acquisto di un palco (poichè i palchi sonovenduti 
all'incanto a Nuova York) da al suo proprietario il di- 
ritto di ricevere una indennità in caso di incendio odi 
un cataclisma. Ma all'incontro, i palchi sono gravati 
da una imposta che si eleva, per le 17 settimane che 
dura la stagione, a 15.000 franchi.La maggior parte dei 
proprietari di palchi non vanno ogni sera all'Opera di 
Nuova York, ma fittano il palco nelle sere in cui non lo 
occupano, e lo fittano con vantaggio. Sì cita l'esempio 
di un miliardario che, trovando si inlutto e non potendo 
andare a teatro, ha realizzato più di 400.000 franchi di 
beneficio per tutta la stagione! Si giudichi dopo ciò, 
quel che può essere il guadagno dei mercanti di Nuova 
York, dove c'è la professione di speculare sui posti! 
Ecco così spiegata la ragione delle favolose paghe agli 
artisti. 


. SPORTS 


LA CAROVANA DEL « TOURING» 
DALLO SPLUGA AL BERNINA. 


Milano, 6. — Il lavoro di organizzazione della 


Terza Carovana Invernale procede, in questi giorni, 
fervidamente e si prevede il più lusinghiero esito per 
l'iniziativa del Touring. 

Ciò è assicurato dal numero delle inscrizioni - fra 
le quali molte di signore — perventite da ogni regione 
d'Italia. 

Poichè assai prossima è la chiusura delle inscrizioni 
stesse, essendo scarsi i posti disponibili, è bene che î 
ritardatari si affrottino a mandare all'Amministra- 
zione del Tourin7 la quota di L. 195, che dà diritto 
| alla colazione a Chiavenna il 3 Febbraio, al soggiorno 

a Campodolcino. alla partecipazione alla gita al Monte 

Spluga, al viaggio da Campodolcino al Maloja, al 

pemottamento in quel Kursaal Palace, al soggiorno 

a S. Moritz o Pontresina, al biglietto sulla ferrovia 

del Bernina, a tutto il trattamento, alloggi e trasporti 

di bagagli per la durata della Carovana dal 3 al 10 

febbraio. 

I dettagli logistici saranno curati moltissimo e i 
componenti la Carovana saranno ospitati nei primari 
alberghi ed avranno ogni comodità sia in vettura, 

| in slitta o in ferrovia. 
| AS. Moritz, godranno poi di particolari privilegi 


per poter assistere allo svolgimento delle più svariate | 
gare sportive, comprese le corse di cavalli sul gh iaccio. 
inoltre avranno, in ricordo, uno | 


Gli intervenuti 
splendido distintivo i» metallo e smalto. 

Si sta compilando intanto il programma delle gare 
di sti e di pattinaggio che, dotate di premi, si svolge. 
ranno tra gli inseriti alla Carovane. 

La manifestazione assume così par l'interesse del- 
l’organizzazione, per la variotà dei pittore:chi paesag- 
gi che si attraverserannno, un’importanza grandis- 
sima che giustifica davvero la grande aspettativa del 

| pubblico. 
TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

($) Montecarlo, 6. — Alla gara O'Bitien (serie) con- 
{ corsero -14 tiratori. I signori Moncorgè con 4 colpi 
su 4a m. 26 1, e Ducomeau e Pitto con egual nu- 
mero di colpi a 24 metri, vinsero i tre primi premi. Fu 
rono vincitori nelle altre poules i signori Paccerd, 
| Flip, Boin, Ducorneau, Newport. 

Ozgi alle 13, premio « des Pensèes » (m. 2614). 


BOXE. 


Dalla Gazzetta dello Sport togliamo le seguenti noti» 
zie. 
| . — Dal giornale 71 NewYorkEvening World si appren- 
de che il campione del moado di peso massimo Jack 
Johnson ormai può considerarsi come definitavamen- 
te decaduto dal suo titoloa causa delle azioni comes. 
egli Stati Uniti e che hanno avuto una larga eco 
giudiziaria. La sua scomparsa provocherebbe un largo 
concorso di uomini aspiranti al titolo. 

— Ii giorno $ gennaio al Cirque de Paris gvrà luogo 
{ un grande combattimento in venti rounds fra Carpen- 
tier e Marcel Moreau. 
| _ —A proposito della sfida lanciata dal professionista 
Poli al prof. Caverzasio per il titolo di campione ita- 
| liano di peso leggero, quest'ultimo ci comunica ch'egli 
accetta la sfida a condizione che siadepositata una posta 
| in denaro di lire duecentocinquanta, e che aventual- 
mente se uno dei due si ritirasse perderebbe una per- 
| centuale da fissarsi. Invitiamo i due competitori a met- 
| tersi definitivamente d'accordo su tutto in modo che 
la interessante prova possa aver luogo al più presto. 

— L'italiano Joe Coster è stato recentemente battuto 
ai punti a New-York in dieci rounds da Johnny 

— Leggiamo sui fogli della Costà Azzurra che 
Peters, una graziosa boreuse segnalatasi nel recente 
ato femminile della regione ha lanciato una 
tte le donne pugilatrici del suo peso. 


se 


sfida a { 


Un'ascensione del Monte Bianco, 
+ (S) Chamounix, 6. L'ascensione del Monte Bian- 


dalle guide Alfredo Balmat, Eduardo Favret e Am- | 
brogio Ducroz di Chamounix. 

Partiti il due gennaio da Chamouni:: con un tempo 
incerto passarono la prima notte nella capanna 
della Pierre T'endre; il giorno 3 dormirono a Grands 
Mulets. Questa parte dell’ascensione si effettuò senza 
difficoltà. 

L'indomani mattina alle tre ripartirono e arrivaro- 
no a mezzogiorno alla vetta, con un tempo splendido, 
completamente calmo. Ridiscesero il medesimo giorno 
ai Grands Mulets. 

Uno spesso strato di neve rese penosa l'ascensione 
tra i Grands Mulets e la vetta. 

Il giorno 5 alle 10 essi erano di ritorno a Chamounix 


Corsa di sky a Chamounix. 


I risultati della gara che ha avuto luogo ieri, sono i 
seguenti: Prima categoria, 9 chilometri: 1° Schuler 


co, che si fa ben raramente d'inverno, è stata eseguita | ; , 
; RO | di primo ragioniere di 
dal signor Dimitry Gavrosky di Mosca, accompagnato 


È i cosdiaiii 
2° sltafigenza dell nostra fto occidentali vi è for. 
temente maîcata ed è cosa curiosa in un momento 
ta cali nietai eil o colile modisto si iepirnto ce 
si volentieri alle forme orientali. È 
La tenuta di giorno è per gli uomini una speciedi 
redingote in grande cerimonia e di giacchetta in pio. 
cola. 


La tenuta di sera è talvolta l'abito nero e talvolta 
smoki; 
Pr ansi quattro vestimenti sono più ampi e so- 
pratutto più arrotondati dei nostri cosicchè vi 
sopravvive ancora qualche cosa delle mode cinesi 
di una volta. Il cappello altoè pure menorigido e più 
lirinensa a e. 

Quanto al protocollo esso si riassume in'sei artico! 
Articolo 1°. Per salutare togliersi il cappello e in- 
chnarsi in avanti.. 2° Nelle grandi cerimonie ufficiali 
togliersi il cappello e inchinarsi tre volte; 3° Nelle 
riunioni mondane inchinarsi una sola volta; 4° Per la 
strada togliersi il cappello senza inchinarsi; 6° Non 
cadonosotto le sanzioni del decretoi militari e gli agenti 
di forza pubblica, che hanno un saluto speciale. 5° Il 
saluto delle donne è regolato degli articoli 2 e 3, fuor- 
chè non debbono togliersi il cappello. 

L'emazione cagionata da questo decreto è stata così 
lenta che si parla a Pekino di una controrivolu- 
zione. È 

E' certo che il nuovo regime si mostra poco liberale; 
se regola perfino la forma delle scarpe e degli abiti 
non valeva la pena di cambiare di Governo. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
MARTEDI 7 Gennaio 1913 — Luciano p. 
Leva il sole alle 7.39 — Tramonta alle 4.53 
Leva la luna alle 8.7 - Tramonta alle 4.38 


L’Ave Maria suona alle ore 5 4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 6 Gennaio 1912 - ore 12 


CITTA' | Tomp.| Cielo || cirra: [remp. | ciato 
Pietrob. |-3.0 [coperto 6.0 [piovoso 
' Ambur. |-5.1| id. |Zurigo |-3.6 [nebbioso 
Vienna | 0.6 lcoperto |[Tripoli | 14.0 {112 con 
Madrid | 5.6 [coperto |[Malta | 14.2 [Itt cop. 
| Parigi 7.0 |piovoso ||Atene 5.2 [coperto 
CITTA” 

| Genova — S 
| Torino Ii 
| Milano Qi 
Venezia 2 
Bologna 6 

| Ravenna so 
Ancona 6,0 
| Firenze 2.1 
5.6 
| Bari 7.6 
Napoli 9.0 
Mileto ta 
Tiriolo di .51 5.0 
Palermo 8.8 /coperto |calmo 14.6| 8.5 
Messina |11.2 12 con. lcalmo |15,6| 9.8 
Cagliari 9.5 (piovoso lcalmo |160) 0.0 


Probabilità: venti tra Nord e Levante moderati e qua 
| elàfortiestremosud e Sicilia deboli o moderati altrove 
cielo sereno al Nord, Centro e Sardegna, nuvoloso al- 
trove con qualche pioggia; Jonio mosso od agitato, 
a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 770.1, 
Termometro centigr. massima 1?.8 - minima 5,6. 
— Unidità relativa 63 - assoluta 5.90 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: sereno. 


Sciari 
I primi si esacerbeno 
In causa del secondo 
E più ne soffre e spasima 
Quei ch'è più intero al mondo 


Spiegazione del giuoco precelente: 
Cu - pi - do — Cupido 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Torino — Genio militare - 10 gennaio - Provvista di 168479 mo 
chi da terra di tela canape L. 16 8479, 

Potenza - R. Prefettura - 11 gennaio - Consolidamento rione 
Casale L. 52.865, 

Lendinara - Municipio - 11 gennaio - Costruzione edificio sco 
lastico L. 1: 33 e L. 60.135. 

Bologna - Intendenza di Finanza - 12 gennaio - Conferimente 
rivendite privative in Bologna 58 Pianoro 9 Cassensano, Imola 14 
Milano - Amministrazione Provinriale - 13 gennaio - manuten 
zione stradale L. 100. mila. 
Alessandria — Congregazione di C 
cascina « Erattarola n 
Milano - Amministrasfine Provinciale - 18 gennaio manutes 
zioni stradali L. 116 mila 
Ministero Lavori Pubblici = 14 gennaio - Costrazione stradale 
presso Farenza L. 174.998 
Chieti - Intendenza diFinanza - 14 gennaio - Conferimento rl 
vendite generi privative in Lanciano, 

Patria - &. Prefettura — 14 gennaio - Fornitura Casermaggio 
RR. Carabineri della Provincia L. 268,860. 

Milano - R. Prefettura - 14 gennaio - Costruzione canali di f& 
gnatura L. 38 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 15 gennaio - Concorso a due posti 
classe. 

Milano — Amministrazione Provinciale - 15 gennaio - Mane 
tenzione atradale L. 134.200, 

Roma - R. Prefettura - 15 gennaio - Costruzione 1° tronco sta. 
dale di bonifica dell'Agro Romano N. 14 del piano regolare Lt 41 
mila. 

Gallarate - Municipio - 15 gennaio - Ampliamento edificio ese 
lastico di Cedrate. 

ino — Farmacia Centrale Militare - 18 gennaio - Forniture 
di scatolette di cartone pel condizionamento dei tubetti di vetrosa 
tenti preparati chinecei dello Stato. 

Nova - R. Prefettura — 18 gennaio — Costrazione stradale prem 
s0 Foppiano L. 40.851 

Padovi - R. Prefettura — 16 gennaio - Costruzione R. Istitute 
di materia modica © farmacologia sperimentalo in Padova Li- 
10 94.619. 

Roma — Amministrazione Provinciale - 16 gennaio - Provrista 
di carbone vegetale e di legna da ardare. 

Milano — Ammimistrazione Provinciale - 17 gennaio - Mauutes 
zion' stradali L. 71,500 e LL 77.600. 


— 13 gennaio -— Affitta 


Fritz in 45 minuti e 3 secondi; 2>-Carlo Bourgeois in 
49.20”; 3° Balmat Francesco in 51.35”. 
II* categoria, 8 chilometri: 1° Tournier Leone in 


il'nome di Chopin. Andrea Lévy, che ha frugato tutti 
gli archivi lorenesi, dichiara nel Mercure de France 
che nulla giustifica tale asserzione. °gli ha trovato tre 
Chuppin pittori a Nancy e nei registri parrocchiali del 
1737, che suno completi, non si trova traccia di alcun 
Chopin, Chope o Szop. 

L'origine lorenese © francese di Chopin è dunquo 


una leggenda. 


., 

na 
Sala Vi — Alle 16 di oggi, avrà luogo l'atteso 
concerto delle signorine Levi e della pianista Marghe. 


rita Trombini. 


necropoli di Bentia, più di 150 iscrizioni © sooprire nel 
paese di Goo ur gran numero di necropoli provviste 


L'interessante programma è il seguente. 
|, Beethoven — Sotata, op. «110. 


48.24”; 2° Farini Aristide in 48.44”. 

11/2 categoria: 1° Devoissoud in 41.31”; 2° Amou- 
druz in 46.28”; 3° Tellin in 50.19”. 

Corsa del salto in Sky: 1° Charlet Ernesto; 2° Balmat; 
3° Kleder; 4° Jacob Marcel; 5° Tournier. 


IT ovità, Varietà, Fneddoti 


Eleganze cin 


Mi'ano - Amministrazione Provincidle - 18 gennaio manutes 
zione stradale L. 136.400 e L. 62,400, 

Torino - Amministrazione dei camali demaniali d'irrigazione - 
18 geonsio - Appalto dei lavori e delle provvisto per la costruzio 
ne di una diga in muratura sul torrente Cervo in territorio di Qui» 
to Vercellese per la derivazione del Rogyione di Vercelli, nonchè 
par l'apertura di un tratto di un nuovo alveo del detto Roggione 
con gli annessi edifizi di prese e di scarico delle acque e dei case 
giati per il porsonale di custodia © loro attinenzo © dipendense 
per l'importo presuntivo di L. 398.693,42. 

Genova — Officina di costruzioni di arliglieria - 18 gennaio - Pro 
Vista di 10 mila kg. di acciaio dolce în verghe © dî 80 mila di av 
ciaio dura, 

Ministero Marina - 18 gennaio - Appalto dei servizi postali è 
commerciali marittimi sovvenzionati - Gruppo Tirreno inferiore 
Adriaica e linco postali celeri dell'Egitto. 

Roma - Amministrazione Provinciale - 18 gennaio - Provviste 
di 300 quintali di fono, 450di paglia, 0 50 di avena. 
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L’Amministrazione delle Gabelle del Re- 
gno ha pubblicato con questo titolo un aureo 
volume che il Direttore Generale, comm. 
Luciolli, così sintetizza nella sua relazione 
al Ministro on. Facta : 


Nel momento in cui le rappresentanze degli interessi 
industriali, agricoli e commerciali del paese si apre. 
stano, anche per invito loro rivolto dal Governo, a 
manifestare i loro voti intorno ai mezzi più opportuni 
ed efficaci da adottare per la tutela di quegli interessi 
stessi, in occasione della prossima rinnovazione dei 
trattati di commercio, è sembrato utile di raccogliere 
ed illustrare tutti i dati e gli elementi di studio a 
mettere in evidenza gli effetti che, sugli scambi del- 
l'Italia con l'estero, ha l'applicazione della Clausola 
della Nazione più favorita, posta a base dei trattati 
vigenti. E perchè della portata di questa clausola © 
delle più importanti questioni che si connettono con 
la sua applicazione, possa formarsi un concetto esatto 
anche chi non sia addestrato nella conoscenza dei sot. 
tili accorgimenti talvolta nascosti nelle aride formole 
dei trattati, i dati relativi agli scambi internazionali 
dell'Italia, posti in relazione con la detta clausola, 
sono fatti precedere, nel presente volume, da brevi 
cenni sulle origini della clausola stessa, sulle differenti 


sue forme e sui problemi attinenti alla sua interpre- 
tazione. 


sm 


Ritorneremo su questo volume, come e 
sigono il valore dell'opera e l’importanza 
del tema. Oggi riproduciamo il segnente ca- 
pitolo: 


Sintetizzando assai bfevemente i risultati dello 
studio fatto sinora intorno agli effetti dei trattati 
dî commercio sugli scambi internazionali dell’Italia, 
con speciale riguardo a queHi derivanti dall’applica- 
zione della clausola della nazione più favorita, ecco 
in ultima analisi quanto parrebbe di doverne ricavare : 

1) che per quanto riguarda l'applicazione del regime 
convenzionale (riduzioni e vincoli) ottenuto per pat- 
tuizione diretta, relativamente è più tutelata l’espor- 
tazone italiana nei paesi esteri, che non l’importazio- 
ne estera în Italia; 

2) che per quanto riguarda l'applicazione del re- 
gime cinvenzionale (riduzione e vincoli) ottenuto per 
effetto dellaclausola della nazione più favorita, as- 
solutamente e relativamente è assai più tutelata 
l'importazione estera in Italia, che non l'esportazione 
italiana nei paesi esteri. 

3) che è assai più rilevante assolutamente e relati. 
vamente la cifra di valore della importazioni estere in 
Italia rimasta al di fuori da ogni regime convenzionale 
che non quella delle esportazioni italiane nei paesi 
esteri trovantisi nelle stesse condizioni; 

4) che il beneficio finanziario derivante dall’ap- 
plivazione dei dazi ridotti per effetto di pattuizioni 
dirette, è in cifra assoluta, assai più rilevante per le 
esportazioni italiane nei paesi esteri, che non per le 
importazioni estere în Italia; 

5) che nonostante la situazione di inferiorità notata 
al n. 2 per le esportazioni italiane nei paesi esteri 
il beneficio finanziario a esse derivante per l'appli- 
cazione dei dazi ridotti in dipendenza della clausola 
della nazione più favorita,pareggia esattamente quel- 
lo di cui godono per ugual titolo le importazioni e- 
stere in Italia. 

Di fronte agli effetti accennati, specie a quelli se 
gnati ai n. 1 e 3 vien fatto di chiedersi, se la situa- 
zione in cui si trova il commercio italiano d’esporta- 
zione debba ascriversi a singolare fortuna di negoziato, 
per fatio della quale la gran massa delle merci che e- 
scono dall'Italia, viene a trovarsi sotto l'egida delle 
agevolazioni e dei vincoli doganali attenuti per con 
trattazione diretta. 

Ma una facile analisi delle merci che per maggior 
valore compongono l'esportazione nostra all’estero, 
dimostra che la risposta è diversa: non a fortuna, ma 
a necessità di negoziato, devono attribuirsi quei ri- 
sultati. 

E infatti sopra un valore totale dell’esportazione 
italiana nel 1911 di 2 miliardi 204 milioni, un pò 
più di 1 miliardo, e quindi 45 per cento, è formato 
dai seguenti prodotti: 

Mandorle, nocciole. noci, fichi secchi, pistacchi, 
pinoli, carrube, milioni 68.5: agrumi, 
60,0; olio d'oliva vino comune e marsala, 
uva e altre frutta fresche, 38,8: funghi, tartufi, patati 
pomodori, ortaggi, >, 28,4; conserva di pomo- 
9.7; (totale 370,1) mat 
ggi 62,7; canapa greggia 
e pettir ; zolfo 41,0; marmo greggio e lavorato 

7,0; paste di frumento, 30,3; corallo lavorato 30,0; 
terie 4,9; Totale 1,001, 

Richiama per primo la nostra attenzione un gruppo 
del valore di 3 


castagne, 


370 milioni di lire, tutto composto di 
prodotti caratteristici della flora appartenente alla 
zona meridionale e temperata calda, 0 di prodotti del 
quali, se pur appartenenti a zone di clima meno 
privilegiato, rappresentano in esportazione dall'I- 
talia primizie da considerare come specialità. Della 
maggior parte di quelle derrate, l'Itelia, nei paesi 
con i quali ha i suoi più importanti trattati a tariffa, 
o è quasi l'unica o è la più grande imporiatrice 
e quando ha concorrenti, quesii sono la Grecia, la 
Turchia, la Spagna, l'Egitto, Cipro, l'Algeria, l'India 
tutti paesi, che, o non concludono trattati a tariffa, 
o, se stipulano, non offrono alla loro volta mercato 
d'espansione tale da forzare lo Stato con essi contraen- 
te a notevoli e neessioni di cui l’Italia possa poi profit- 
tare per la clausola. Sicchè le è forza giovare da sè ai 
propri interessi, ottenendo direttamente quelle age- 
volazioni che per mezzo di un terzo paese non le 
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Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall’inglese di FELICINA LANZA 


x 
CAPITOLO XII. 


— Ne sono sicura io pure - disse cordialmente 
Rosa, rallegrandosi con se stessa che la par- 
te migliore del suo carattere avesse destato 
la simpatia della ragazza nel loro primo incontro 
+ ma, dopo tutto, non sono venuta qua per Sir 
Giles. Sono venuta per passare con voi e Miss 
Elena tutte le ore delle quali posso disporre e voi 
mi farete vedere questa splendida casa ed il giar- 
dino.. 

— Debbo farveli vedere proprio io? - 

— Si, tutto voi - e Rosa ebbe cura di mettere 
tutto il fascino possibile nella voce - dovete mo- 
strarmi tutti gli angoli che preferite del giardino 
e del parco, la vostra camera, mostrarmi insom- 
ma che mi considerate davvero la vostra amica. 

Silvia arrossì di gioia e lingenna Miss Elena 
guardò con' gratitudine la sua ospite, mentre 
questa, vedendo tanto facile la vittoria, provava 
muovamente un sentimento di vergogna. 

— Ma pur troppo ora sono andata troppo ol- 
tre pensava - e non posso più tornare indietro. 

Così avvenne che mentre Miss Elena sedeva 
sella terrazza, colla calza in mano, e pen- 
sando «he Miss Rosa era molto buona di inte- 
tessarsi così a Silvia, questa sedeva più in lé 
sotto il pergolato ed apriva il suo cuore infantile 


LA GLAUSOLA DELLA NAZIONE PIÙ FAVORITA 
NEI TRATTATI DELL'ITALIA 


riuscirebbe poi a di venite a godere. E° tale il caso 
anche per altri prodotti fra quelli indicati 

Così, per le materie seriche, le quali da sole rappre 
sentano altri 370 milioni, qualora l’Italia non fosse 
riuscita a negoziare la franchigia o il vincolo di questa, 
difficilmente le sarebbe toccato di ottenerla poi dalla 
clausola per effetto di negoziazioni stipulate dal Giap- 
pone o dalla Cina. Oppure è il caso dei formaggi: per 
essi ogni paese produttore tratt. al fine di ottenere 
agevolazioni per le proprie specialità; quindi la Sviz- 
zera ottiene facilitazioni atte ad abbassare le barrie- 
re doganali per i propri gruyere, abrinz, emmenthal © 
simili e l'Italia deve provvedere da sè per rendere 
meno gravi i dazi sul grana, sul gorgonzola, sullo strac- 
chino, ecc. 


Der 


Abbiamo già veduto che, per quanto concerne i be- 
nefici finanziari derivanti dall'applicazione dei tratta- 
ti, l'Italia trae maggior profitto, assolutamente e re- 
lativamente, dalla sua esportazione nei paesi esteri, 
dii quello che questi non ne ritraggano alla loro impor- 
tazione in Italia; ciò per le riduzioni pattuite diretta- 
mente; mentre per quelle derivanti dalla vlausola del- 
la nazione più favorita il maggior profitto è solo re- 
lativo. Per quanto riguarda i benefizi derivanti da 
pattuizioni direttamente stipulate, la situazione si- 
spiega in parte per il fatto, che la maggiori riduzio. 
ni di diritti ottenute dall'Italia riguardano frutti del 
mezzodì (segnatamente agrumi e mandorle), che rap- 
presentano consumi voluttari, gravati perciò di gabelle 
fiscali ordinariamente elevate, ma per le quali i paesi 
dell'Europa Centrale e Settentrionale, non avendo 
produzione propria da proteggere, possono consenti- 
re notevoli ribassi o la franchigia. E la larga misura 
delle riduzioni a noi accordate su tali prodotti trova 
la sua spiegazione nel fatto che. nelle trattative le 
quali prelusero ai patti vigenti, Germania, Svizzera, 
ed Austria-Ungheria, le nostre maggiori contraenti, 
sî presentarono con tariffe generali novellamente e ap. 
positamente elaborate, nelle quali eranostati inscritti 
sualta quota dazi che sì. prevedeva avrebbero dovuto 
indubbiamente essere oggetto di negoziazione. 

Un esempio tipico vale a dimostrarlo. La vecchia 
tariffa austro-ungarica, nella colonna dei dazi ge- 
nerali, recava per gli aranci un diritto di corone 7.14 
per quintale (ridotto convenzionalmente col vecchio 
trattato a 4: 76): la nuova tariffa alzòildazio a 24 co- 
rone, in luogo delle quali il vigente trattato porta l'e- 
senzione. Questa sola stipulazione comporta una rinun 
zia daziaria da parte dell'Austria-Ungheria e in pro 
dell’Italia di 16 milioni di lire (1). 


— 


Gli studi fatti nelle pagine precedenti intorno agli 
effetti della applicazione della, clazsola della nazione 
più favorita sul commercio d’ifcita dall'Italia si rife- 
Tiscono (e ne abbiam detto il perchè), solo ai valori di 
merci dirette a un numero limitato di paesi, mentre 
l’azione le dei trattati di commercio, nei 
riguardi doganali, si esercita in Italia su quasi l'inte- 
ra massa del commercio di importazione (2). Per tutti 
i paesi dai quali l'Italia riceve merci o ai quali essa ne 
manda nel volume sono esposte le cifre degli seambi 
avvenuti nel 1909 in totale e ripartitamente nei due 
gruppi dei prodotti che sono comunque soggetti a 
regime convenzionale oppure a quello generale au- 
tonomo. 

Chiudiamo quest'ultima parte del nostro studiò con 
pochi tratti riassuntivi. 

Nell'anno in cui avvennero gli scambi internazionali 
fin qui considerati — il 1909 - l'Italia accordò il pro- 
prio trattamento convenzionale (riduzione e vincol. 

a n. 22 Stati e Colonie o gruppi di colonie, rice. 
vendone in cambio parimenti un regime convenzionale 
ridotto o vincolato: 

an. 44 Statie Colonie o gruppi di Colonie, aventi pu- 
re trattato con noi, ma applicanti un regime uniforms 
a tutte le provenienze. 

Sottopose a regime generale per mancanza di tra- 
tato n. 7 Stati sovrani e n. 5 Colonie 0 gruppi di Colonie 

Nel 1909, le merci estere che in Italia godevano di 
un regime convenzionale , a base di riduzioni di dazi, 
pattuito direttamente, erano quelle provenienti da 8 
Stati. Reciprocamente, le merci italiane fruivanodi un 
regime convenzionale, a base di riduzioni daziarie: 

pattuito direttamente, in 8 Stati; 
ottenuto per clausola, in altri 5 Stati. 

Le merci italiane erano ammesse a un regime con- 
venzionale dipendente da vincoli ottenuti in blocco su 
tutta la tariffa, per pattuizione diretta o collettiva per 
più Potenze, in 4 Stati. 

Restarono in detto anno favorite da riduzioni 0 da 
vincoli. in Italia, milioni 1 nerci, cioè 57.1 per 
cento della totale importazione; furono soggetti a re- 
gime generale autonomo 13348 milioni, cioè 42.9 
per cento. 


(1) Rammentiamo che In somma totale dei benefizi daziari de- 
rivanti all'Italia dall'applicazione delle riduzioni che le furono 


accordate dall’Austria-Ungheria ammonta a 3 


milioni di lire 
£ che quella che le deriva per lo stesso titolo da tutti i paesi con- 
venzionati somma 80 milioni di lire. 

(2) I principali Stati sovrani eci quali nel 1909 l'Italia non aveva 
trattato di commercio © a cui non competeva il regime conven 
zionale erano: Bolivia, Costarica, Guntemala, Haiti, Portogallo, 
Spogna, Uruguay. 

Le Colonie alle quali non doveva applicarti il regime convenuto 
con la Madre patria erano: Colonie tedesche, Karafuto (Sach 
giapponese). Formosa, India brittannica, Canadà, Capo e Au 
stralîa. meridionali. 


+I trattati di commercio, dogana e navigazione fra l'Italia e gli 
altri Stati« (Roma G. Civelli, 1911), pubblicati per cara dell'Ufi 
cio Trattati © Legislazioni Doganale del Minist Finanzo 
Delle merci italiane esportate, profittarono di 
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alla signora dagli occhi celesti. Una vittoria ben 
facile! La piccola Silvia raccontava colle laeri- 
me agli occhi la tragica morte di sua madre. 

— Era un'automobile nera, molto grande... 
correva tanto... e ci venne addosso... e noi non 
potemmo far altro che stringerei. l'una al- 
l'altra. Poi non ricordai più nulla finchè mi 
trovai nella polvere della strada e la mamma 
anche vi era pallida ed immobile e monsienr ven- 
ne e ci aiutò. 

— Ma il padrone dell'automobile nera non 
ha prestato aiuto? Com'era quel signore? 

Al nominare l'automobile nera, Rosa ebbe un 
fremito e si sentì mancare il respiro. Ora ella par 
lava in fretta come se avesse voluto terminare 
presto. 


ro dell 


iutato? no... egli se ne andé appena po- 
tè e non l'abbiamo mai più visto. Egli era molto 
alto e bruno ed aveva certi occhi... era tutta spa- 
ventata quando mi guardava. 

— Una volta ella ebbe una parte importante 
nella mia vita... non so se è morta - Questo pa- 
role si ripresentarono alla mente di Rosa, come 
se facessero parte di quelle di Silvia - Era forse 
la madre di Silvia che aveva avuto una parte 
importante nella vita di Miiller? 

— Ella era molto eccitata e mettendo in mo- 
vimento tutta la sua grande abilità si fece rae- 
contare dalla ragazza le ultime ore di sua madre 
e la conversazione che questa aveva avuto con 
Giles. 

—E non avete altri che possa pensare 
a voif 

— Nessuno; soltanto monsieur. 

— Ma dovete avere qualcuno... vostra madre 
non poteva essere senza parenti e senza amici... 
E vostro padre è morto molto tempo prima di 
vostra madre? 

La domanda era stata fatta con voce molto 


. 


N 


riduzioni odi vinooli 867.8 milioni, cioè 48.9 per cento 
della totale esportazione; rimasero soggette a regime 
generale autonomo 906.8 milioni, pari a 51.1 per cento. 

La perdita finanziaria totale derivante all'Italia 
nel 1909 dalle riduzioni accordate ad altri Stati oda 
essa estese a terzi paesi, sommò a 39.1 milioni di lire; 
il beneficio finanziario che l’Italia ritrasse dalle ridu- 
zioni che essa ottenne da altri paesi} per pattuizione 
diretta o per effetto della clausola, ammontò a 88.3 
milioni. 

Le indagini che precedono ci hanno fatto conoscere 
gli effetti chela clausola della nazione più favorita ha 
avuto sugli scami dell’Italia con l'estero nell’anno pre- 
so in esame, cioè nel 1909. 

Non è nostro intendimento, nè potrebbe essere, 
di ricavare speciali deduzioni dai fatti rivelatici dalla 
Statistica. 

Nostro fine è stato quello di richiamare su tali 
fatti l’attenzione delle classi industriali e commer- 
ciali d’Italia e degli enti che le rappresentano, affinchè, 
negli studi a cui hanno posto mano in previsione dei 
nuovi trattati di commercio, essi possano orizzontarsi 
rispetto a un argomento difficile e che ha tanti ele- 
menti che sfuggono a qualsiasi previsione esatta. 

Lasciamo al lettore, senza influire sul suo giudizio, 
di trarre da queste pagine le conseguenze che cre- 
derà più rispondenti al vero e agli interessi del Paese. » 
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Al combattimento ha preso parte la corazzata Barba- 
rossa — già germanica ? che il 16 decembre aveva sofferto 
avarie. E° strano che da Costantinopoli si lasci dubita 


la liberazione definitiva dell’isola. Intervenne tutto il 
corpo di spedizione — che sfilé poi dinanzi alla’ Prefet 
tura sotto archi di trionfo. 

La popolazione salutò i soldati con grande entusia- 


A SCUTARI 
6. Si ha da Alessio 5: Il comandan- 
te della piazza di Scutari Hassan Riza Bey continuan- 
«o ad attaccare le linee di assedio dopo l'armistizio, 
le truppe assedianti gli hanno mandato parlamentari, 
tra cui il comandante dello stato maggiore generale © 
il capo di stato maggiore della seconda divisione dei ter 
ritoriali della Drina, ai quali si è unito il Prefetto di 
Alessio, oltre ad un capitano di cavalleria, 

Questi parlamentari hanno incontrato a Corbleou- 
cha i parlamentari turchi, ai quali hanno domandato® 
se il comandante della piazza aveva conoscenza del- 
l'armistizio e perchè in caso affermativo, non ne tene- 
va conto. 

Talaat bey , capo dei parlamentari turchi, ha rispo- 
sto che il comandante di Scutari ignorava l'armistizio, 
non avendo ricevuto alcuna informazione dalla Por- 
ta © pregava i parlamentari serbi di allontanarsi im- 
mediatamente. 


conio alano 


Notizie politiche 
TURCHIA 

® (S) Costantinopoli, 6. Il Consiglio ‘ei Ministri 
S'è riunito in casa del Gran Visir Kiamil Pascià. Erano 
assenti Nazim Pascià e Noradunghian Effendi. 

Persiste la voce di una crisi ministeriale. 

Si annunzia prossimo l’arrivo dell’Ambasciatore a 
Vienna Hilmi Pa: 

E' impressione generale che il Governo desideri evi- 
tare la ripresa delle ostilità, ma che si tema la pace, 
perchè il corpo degli ufficiali vuole la guerra. 

La Corte Marziale ha condannato il capitano Djam- 
poulos alla reclusione perpetua in una fortezza. 


A SALONICCO. "a 


(S) Salonicco, 6. — Ha avuto luogo l’inaugura- 
zione della Banca Nazionale bulgara. 

ll generale Hassaptchieff, il colonnello Tehanghi- 
tofî il barone Eghi, amministratore della Banca Bal. 
canica, il direttore della Banca di Salonicco, il Sindaco 
di Salonicco ed il Vescovo bulgaro assistevano alla 
cerimonia. Tre preti in abiti sacerdotali hano recitato 


preghiere. 
TI direttore della banca Stojan Kisseloff ha pronvn- 
ciato un discorso nel quale ha detto che il ritardo 


dell'apertura della Banca bulgara a Salonicco è deri- 
vaio da circostanze indipendenti dalla volontà dei 
bulgari e che tutti i cittadini di Salonicco senza al- 
cuna distinzione poiranno valersi del nuovo istituto. 

(S) Sofia, 6. — Si dichiara completamente inesatta 
la informazione da fonte greca che segnala pretese dif 
ficolià da parte dei bulgari per impedire il ritorno ai 
loro paesi dei musulmani di Macedonia rifugiati a 
Salonicco. Si aggiunge che la Bulgaria, lungi dall'o- 
stacolare il ritorno dei musulmani ai loro villaggi, lo 
ha invece sempre desiderato. 

Le misure prese per tutelare i beni dei musulmani 
in assenza dei loro proprietari ne sono una prova suf- 
ficien:e. 

(S) Atene,6 — Un telegramma da Salonicco dice 
che il Diadoco ha consegnato le bandiere alla nuova 
divisione che deve partire ‘per rinforzare le truppe 
dell'Ep 

La situazione innanzi a Gianina permane staziona- 

ia. Sabato l’artiglieria greca ha distrutto una batte- 
ria da campagna turca tra Bizani e San Nicola, La fan- 
teria che in seguito a tale attacco si è avanzata è riu- 
scita a fare prigionieri alcuni artiglieri. 

UN PRESTITO ALLA TURCHIA. 


(S) Londra, 6. — I giornali annunciano che il Go- 
verno turco è riuscito ad assicurarsi la conclusione 
di un prestito immediato garantito dalle imposte spe- 
ciali di guerra. 

Notizie militari 
TURCHIA E GRECIA 

(S) Salonicco,6 I vapori Memphis, Sinai e Con- 
90, delle « Messagéries » uscivano il 4 corr. dai Darda- 
nelli, quahdo videro al largo la flotta grec: 

La flotta turca si preparò immediatamente ed uscì a 
tutta vel à dallo stretto in linea di fila con alla te- 
ta il Barbarossa. Si impegnò dalle 10.40 alle 11.30 del 
mattino,un comba*timento, il quale si svolse fra le iso 
le di Tenedo e di Lemno. L'azione fu molto viva, Il tiro 
delle navi turche era violentisimo. Le granate greche 
piovevano sulle navi turche. Il Jemphis non potè con- 
statare l’effetto del tiro dei turchi 

A mezzogiorno la squadra turca tornò nei Darda- 
nelli e le navi greche scomparvero all’orizzonte. Il Mem 
phis dovette allontanarsi e riparare presso la cosìa sud 
di Imbro. Esso ignora quale sia stato il risultato del 
combattimento. 

Ravvicinando questo telegramma ai due del giorno 5 
da € 'ostantinopoli si deduce che il combattimento, durato 
meno dî tre quarti d'ora, non ha avito risultati decisivi. 

Le nevi turche non sono uscile dal raggio d’azimme dei 
forti all'entrata dei Dardanelli; percio non era possibile 
che i ca-ciatorpedinieri greci, armati di cannoni di mi- 
nore portata potessero attaccare con vera efficacia. Si i- 
gnora l'effetto del tiro delle navi turche sulle greche, ma 
il fatto è che quelle non hanno creduto di ava 
do le altre si sono ritirati: 
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dolce ed insinuante e Silvia con un sospiro ap- 
poggio la testa sulla spalla della siovane. 

Non credo di aver parenti io, ma ho peré 
degli amici. Ho monsienr, miss Elena e voi, men. 
tre la mamma non aveva proprio nessuno. lo 
credo poi - e la fanciulla esité alquanto - io credo 
che il babbo non fosse. molto buono con la mam. 
ma, poichè lei piangeva tanto quando gli doman- 
davo di lui è mi pregava di non parlareliene. Co- 
sì non so quando è morto. 

— Povera la mia piccola Silvia! 

Rosa provò di nuovo un sentimento di com- 
passione, ma se ne liberò al più presto decisa di 
compiere îl mandate: ricevuto. 

— Ma, mia cara, certo vostra madre aveva 
qualche cosa di suo che potesse aiutarvi a ritro 
vare qualche amico e qualche parente. Non ave- 
va nessuno spillo, nessun braccialetto? Non ha 
lasciato nulla a voi? . 

— Ho due spilli d’oro della mamma - disse Sil- 
via - ed um piccolo ciondoio con i miei capelli di 
quando ero bimba e questo è tutto a meno che 
non si conti anche il maraviglioso gioiello. 

Rosa ebbe un palpito, ma la voce era calma 
come sempre quando chiese: 

— Che.cosa volete dire col « maraviglioso gio- 
iello »? 

— lo lo chiamavo così. La mamma lo teneva 
con molta eura e diceva che era la mia eredità e 


zare, quan- 


quando morì ‘lo diede a monsieur. Lo. te- 
nevajpo in una scatola d'avorio. 
— Come mi piacerebbe vederlo ! - esclamé 


Rosa - Mi piacciono i gioielli che escono dall’or- 
dinario. 

— 0h! è proprio diverso da tutti gli altri 
continuò la fanciulla semplicemente - è grosso 
con un grande smeraldo nel mezzo. 

Rosa quasi diede un salto, ma si contenne. 

— Ve l'avrei fatto vedere: volentieri, ma mon- 


Economia e Statistica 
PROVENTI FISCALI DELL'INGHILTERRA. 


Si sa che il bilancio inglese comincia col 1 aprile 
e finisce col 31 marzo. Ecco pertanto i proventi dal 
1 aprile al 31 dicembre 1912. 

In tale periodo l'Erario ha introitato 111.317.000 
di sterline, ossia 2775 milioni di lire nostre: con un 
aumento di 3.400.000 st. sul corrispondente periodo 
del 1911. 

La tassa di successione è quella che tiene il primato 
avendo dato il maggior incremento di 1.528.000 st. 
sopra un totale di st. 19.909.000. 

Le dogane invece hanno prodotto 25.027 000 st — 
con una diminuzione di 129.000 st. in confronto al- 
l'anno precedente. 

Le imposte fiscali hanno gettato 28.347.000, an- 
ch’esse con una diminuzione di 733.000 st. 

Dall'income tar — ricchezza mobile — si sono incas- 
sate L. 12.192.000 con 1.229.000 di meno. 

Le Poste invece hanno prodotto 2.360.000 st. con 
un aumento di 765.000 — come a dire il 30 per % di 
più dello stesso periodo 1911. E° fenomenale. 

Viceversa il telegrafo ha dato 2.360.000 st. e cioè 
130.000 st. di meno. 

Chi ha tenuto il record dell'aumento fu il telefono 
che ha prodctto 4.200.000 st. con un aumento di 2 mi- 
lioni 965.000 — non bisogna però prendere questo au- 
mento come una realtà, imperocchè esso è dovuto al 
fatto che lo Stato nel 1912 ha riscattato la grande 
Compagnia telefonica, che aveva esercitato fino al- 
l'anno prima în Inghilterra quasi completo il mono. 
palio telefonico. 


Accoglienze ai reduci della Libia 


(S) Aquila, 6 —sSono giunti, reduci da Zuara, 44 
soldati dal 18° artiglieria. 

Furono ricevuti alla stazione da tutte le autorità 
civili, da generale Bonolis, dall’ufficialità della guar- 
nigione e da molta folla piaudente. 

I reduci vennero salutati dal sindaco, Marinucci, 
e dal col. del 18° artiglieria. 

Un corteo di sodalizi cittadini, del battaglione 
scolastico,"di due plotoni del 18° artiglieria e dal 13° 
fanteria con la fanfara dell'artiglieria alla testa, ac- 
compagnò i reduci tra vivi applausi fino alla sede 
del reggimento. 

(S) Messina, 6. — Proveniente da Tobruk alle 
ore 8.30 è giunto îl piroscafo Stampalia della Veloce 
con a bordo 2500 uomiù 
Sono qui sbarcati 19 soldati del 75° fant .direttia 
Siracusa, 184 dell’86° diretti a Palermo, 118 dell’'85° 
diretti a Trapani, 370 del 20° diretti a Reggio, 99 del 
48° diretti a Uatanzaro. 189 del 19° diretti a Monto- 
Icone. 

1 soldati diretti a Palermo e a Trapani partono 
subito con treno speciale. Gli altri proseguiranno oggi 
per le loro destinazioni. 

Sono in ultimo sbarcati 174 soldati appartenenti 
ai reggimenti 3° e 76° di guarnigione a Messina, 

Attendevano al porto il generale comandante la 
divisione, tutti gli ufficiali della guarnigione, un bat- 
taglione d’onore del 3° fant. la bandiera del 76° e 
grande folla. 

Formatosi il corteo i soldati reduci da Tobruk 
si sono recati agli alloggiamenti militari acclamati 
lungo la via e accolti agli alloggiamenti da una impo- 
nente dimostrazione. 

Il piroscafo Stampalia, che ha ancora a bordo re- 
parti dell’11° cavalleggeri, reparii del 5° e 6° genio, 
«una compagnia del genio specialisti e una quantità 
di truppe congedate dei reggimenti di fanteria 20°, 
30° e 86°, proseguirà oggi per Napoli. 


Assistevano allo sbarco le autorità militari. La 
folla ha fatto ina cniusiastica dimostrazione ai re- 
duci. 

(S) Ancona, 6. — Oggi, alle ore 16,20, è ritornato 
dopo 14 mesi di permanenza in Libia, il terzo batta- 
glione del 93° fanteria 


> 


sieur ha detto che era troppo prezioso per tener- 
lo in casa e l'ho deposto alla banca. 

— Monsieur è molto prudente - disse Rosa 
sarcastica - non si sa mai... vi possono essere 
dei ladri nelle vicinanze ed il gioiello maraviglio- 
so è tentatore. 

— Monsieur dice che se vendessimo il gioiello 
ne darebbero tanti e tanti danari che io sarei 
proprio ricca. Ma egli non vuole venderlo finchè 
io sia grande e veda io stessa quel che mi con- 
verrà di fare?... Aspetterò di essere grande, lo 
venderò ed allora sarò ricca abbastanza per da- 
re parte del mio danaro a monsieur. Vedete, 
io l'amo più di chiunque altro che ed egli dove 
avere la metà di quel è mio. Ne darò anche 
a voi ed a Miss Elena del danaro, quando avrò 
venduto il gioielio. 

— Il gioiello deve avere pietre vere e non fal- 
se come vnol farmi credere Ermanno - pensava 
Rosa - Le mie supposizioni erano giuste © Silvia 
è la figlia della minore degli Stansdale. 
Ed ora che cosa debbo'fare? 

Per molto tempo quella sera il buono ed il cat- 


tivo angelo di Rosa ebberou n lungo combat- 
timento, ma quest’ultimo vinse ancora una vol- 
ta. Mentre Rosa aspettava il treno alla stazione, 
mandò il seguente telegramma: ; ; 

« A Ermanno Muller - Oggetto rintracciato. 
E' alla banca ma è proprietà di Silvia Burnett, 
pupilla di Sir Giles Tredman. La madre é mor- 
ta. Rosa. 

CAPITOLO XIII 


E' un mistero per me che sono uSmò di mondo 
che voi abbiate potuto impegnarvi con quel 
ragazzo. Confrontato con voi Giles Tredman non 
è altro che un ragazza. Chi potrebbe negarlo? 

— Non cerco di negarlo, io. Tuttavia sta il fat- 
to che io sono sua fidanzata é debbo. sposarlo fra 
cinque settimane. 


Erano alla stazione ad attendere i valorosi reduci 
tutte le autorità civili e militari, le associazioni cit- 
tadine con musiche e bandiere le scuole una folla 
immensa. È 

All'arrivo del treno, sono scoppiate entusiastiche 
grida di: Viva 1 98° Viva l'Italia! Viva il Re'in mezzo 
allo sventolio dei fazzoletti e delle bandiere tricolori 
e alle note patriottiche delle varie fanfare. E' stato 
un momento di commovente, indescrivibile entu- 
siaemo. 

Formatosi il corteo, i reduci sono stati accompa- 
gnati, sempre acclamati, fino alla Caserma. In piazza 
Cavour, il corteo si è fermato e il generale Del Mastro, 
e il Sindaco cav. Vecchi e il pubblicista Rodolfo Ga- 
voni hanno dato ai reduci il saluto della città. 

(S) Ghietì, 6. — Alle ore 14.25 sono giunti dalla 
Libia 131 soldati e una sezione di mitragliatrici 
accompagnati dal colonnello Caserta, 

Il piazzale era gremito. I reduci sono stati ricevuti 
dalle autorità civili e militari, da 
rappresentanti dei Corpi e della 
soldati. 

Il tenente generale Morrone ha pronunciato un 
elevato discorso, I reduci sono giunti in città accom. 
pagnati entusiasticamente, lungo il Corso, dalla folla 
fra le acclamazioni. 

Il ritomo dei soldati ha assunto il carattere di un 
patriottico avvenimento. 

+ (S) Bologna, 6. Stasera alle ore 21.30 sono a 
vati , reduci dalla Libia, 25 soldati del 35° fante: 
© 14° dell'8° artiglieria da fortezza qui di stanza. 

Erano ad attenderli alla stazione le rappresentanze 
cittadine con bandiere e musiche, le associazioni mo- 
narchiche con bandiere e numerosa folla, che ha'accom. 
pagnato i reduci alle rispettive caserme, acclamandoli 
lungo tutto il percorso. 


_- Armi ed Armati 


SS 


MARINA FRANGESE 

(S) To!one, 6 — Il vice — ammiraglio Marin D'Ar- 
tel ha lasciato stamene la prefettura marittima cd ha 
assunto il comando della terza squadra di linea in so- 
stituzione del vice-ammiraglio De Marolle. 

Questi è passato dal comando della terza squadra 
del Nord al comando della seconda squadra di linea 
che era fino ad ora sotto gli ordini del vice-ammira- 
glio Bellue. 

Il vice — ammiraglio Bellue, lasciando la seconda 
squadra di linea ha preso possesso del comando in ca- 
po del quinto Dipartimento marittimo. 

Pai 

Le corazzate di 25.000 ton. a torri quadruple che 
dovevano essere poste in cantiere nel gennaio 1914, 
saranno impostate con 3 mesi di anticipo. 

Il Ministero della Marina ne ha informato il porto 
di Lorient invitandoin pari tempo le grandi Società fran 
cesi di costruzione di formulare pro poste per la fornitu- 
radi due corazzate di tale tipo. 

Tali proposte dovranno essere fatte pervenire al di- 
partimentodella Marina.il 18 gennaio. Le dimensio- 
ni principali saranno: lunghezza m. 175: larghezza m. 
27: spostamento tonn. 25.000. L'apparato motore sarà 
a sistema combinato di turbine e macchine alternate. 

Queste ultime piazzate sovra i due alberi esterni 
sfozando nelle turbine attivanti gli alberi interni. 
Il vapore è fomito di caldaie Normand-Sigaudy. Velo 
cità prevista in una prova di 10 ore, 21 nodi. 

L'armamento è notorio, consiste in 12 cannoni da 
340, in tre torri quadruple e 24 cannoni da 14 om. 
situati nelle ridotte. Tali torri quadruple presentano 
del tutto la sagoma ordinaria. In piano presentano la 
forma di una ellisse irregolare molto spianata verso la 
cannoniera. L'interno non misura meno di 10 m. tan- 
to in lunghezza che in larghezza. Ognuna di esse rap- 
presenta una vera fortezza. Tuttee tre sonòsituate nel- 
le assi della nave 

Quella del centro sì erge dietro le due ciminiere e 
dietro l'albero maestro. I cannoni da 14 cm. piazzati 
un piano al disotto, formano una vera siepe di dodici 
pezzi da ciascun bordo. Tale armamento è mirabilmen- 
te indipendente e sembra difficile di ottenere una mi- 
glioto utilizzazione. 

La protezione pure è bene studiata: protezione con- 
tro l'artiglieria, rappresentata da un esteso corazza- 
mento: protezione sottomarini, costituita da paratie 
blindate e da un sistema di scompartimenti cellula- 
ri molto esteso. 

ESERGITO DELLA ROMANIA 

(S) Londra 6— Il Times ha da Pietroburgo: 

Secondo i giornali della Volinia una Commissione 
speciale di ufficiali rumeni ha fatto acquisto di ca- 
valli in quella provincia per rifornirene l'esercito ru- 
meno. 

l/eercito stesso disporrebbe di 257 battaglioni, 
80 dei quali di nuova formazione e 40 di riserva. La 
Romania, coi suoi sei milioni di abitanti, aveva nel 
1912 un esercito che comprendeva sul piede di pace 
103 mila uomini con 534 cannoni. 


ESPERIMENTO DI LANCIO DI BOMBE 
In Germania si sono eseguite, pare, con buoni ri- 
sultati esperienze di tiro da aeroplani, lasciando sem- 
plicemente cadero delle bombe di 30 cg.dall'altezza 
di 400 m. su bersagli orizzontali rappresentanti delle 
navi. 
Le bombe conterebbero almeno un 20 eg di esplo- 
sivi e perciò produrrebbero guasti considerevoli. 


AVIATORI VOLONTARI IN FRANGIA 


Anche in Francia, auspice la Lega nazionale aerea, 
si vuol regolarizzare Î® costituzione di un corpo vo. 
lontari aviatori. Il bisogno di averne un largo numero 
a disposizione fu sentito colà già da annie ne è prova 
l'incoraggiamento dato dal Ministero della guerra. per 
il loro intervento alle grandi manovre. 

Si prevede che. fino dai primi giorni delle ostilità, 


EMMI i «T®@O 'PEePed:;:” 

— Davvero ? - Mr Muller che sedeva nella 
grande poltrona si chiné un poco avanti e, come 
per innavvertenza, toce6 la mano che Grace si 
teneva in grembo. Ella arrossì tirando indietro 
la mano e con un tono di voce meno sicuro rispe- 
se: 


ord. 


,.proprio davvero. Sto mettendo 
ne il mio corredo... 

— AN! il vostro corredo?... Io ho sempre cre- 
duto di essere di grande aiuto alle signore per le 
loro toiletts. Forse potrò darvi qualche sugge» 
rimento prezioso. 7 

— Erano entrambi nel salottino di casa Car 
dew quel pomeriggio di giugno. Grace vestita 
di un delizioso abito di garza azzurro pallido se- 
deva in una posa affascinante sul sofà e Muller 
ino a lei appoggiava la testa bruna ad un ca- 
scio rosso e teneva gli occhi fissi nella superba 
bellezza di quella donna, mentre un sorriso trion= 
fante e cinico ad un tempo gli errava sulle labbra, 
Non per nulla quell'uomo era conoscitore del 
mondo e del mondo delle donne in modo specia- 
Ir e con Grace egli aveva calcolato con esattezza 
fino a che punto poteva arrivare la familiari. 
tà senza che degenerasse in insolenza. 

— Anch'io sono tenuta in conto di un aute- 
rità in fatto di toilettes femminili - rispose 
ridendo di un riso sostenuto, ma il lampo degli 
occhi mentre guardava il compagno smentiva 
la durezza del contegno che aveva assunto - Non 
potete dire.che il mio vestito mi stia male - ag- 
giunse alzandosi in piedi per farsi contemplare. 

— Siete splendida - rispose lui avvolgendola 
d’uno sguardo conoscitore dalla testa ai piedi 
troppo, direi, per gettarvi coeì nelle braccia di 
un soldato, di un nobile campagnuolo. I 

— Questo è affar mio - ma la voce di lei non 
era più così ferma e gli occhi avevano perduta 

ue es) ione. di sfida. 
qualunque espressi ciù 
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le fiotte aeree entreranno subito: n azione a conten- 
dersi il dominio dell'atmosfera, per spingere le proprie 
ricognizioni al di là delle prime linee nemiche ed im 
pedire quelle dell'avversaric. Indi il consumo di mao- 
chine edi piloti sarà rapidoed esteso come la necessit 
di disporre di numerose riserve per sostituire le unità 
perdute ed il relativo personale. 

Il progetto della Lega aerea da sottoporsi al Par- 
lamento prevederà: 

1) la costituzione di un nucleo piloti civili che 
abbiano ottenuto, prima delia loro incorporazione 
il brevetto di aviatore militare e dispongano di un 
»pparecchio conforme ai modelli militari ; 

2) Invio in congedo di tali piloti dopo un anno, 
di servizio fra le truppe nereonautiche, 

3) Richiami periodici ed esercitazioni militari 
presso le scuole regionali d'aviazione. 

4) Incoraggiamento alla costruzione di appa 
recch. aerei sotto forma di premi simili a quelli con- 
cessi per le navi mercantili; 

Il progetto della Lega sarà ora preso in esame dal- 
l'autorità mili 


LA DIFESA MILITARE NEL BELGIO 
decembre 1909 fu promulgata la legge che mo- 


lendo la sostituzione ed altre disposiziohi arcaiche, che 
rendevano în buona parte vano il principio del servi- 
zio personale obbligatorio. 

La nuova legge non aumentò ostensibilmente gli 
effettivi dell'esercito che rimasero, come nella legre 
del 1902, di 42.800 uomini in tempo di pace e di 180 
mila in tempo di guerra; ima coll’obbligare gli uomini 
a prestare personalmente il servizio, aumentò il nume- 
ro dei disponibili per la mobilitazione, perchè per 
109 coseritti di ogni classe di leva si sarebbero 
salvo le perdit. orti, ma ere. 100 ei 


> mil 
ti di altri. 

Ora pare che il Governo belga intenda fare 
ire più saldamente il proprio 
del Parlamento per la nuova legistatu 
stro de Broqueville fece in proposito 


nuovi 


reito. 


ra, il pr. 
importanti dichi: 

Egli disse che i 
vano indotto il 


ecenti avvenimenti balcanici ave- 


erno a rice) se le condizioni 


to militare del Relgiorispondevano alle 
mpi e visto che i conflitti fra ie Poten- 
probabili di prima fl Gover- 


i sacritici necessari a com- 


1909 provvedeva ai peri 


li che si pre- 
venimenti succe ip 


che minacciò la 
) avevano mos- 


i nelle Pi 


Pure confermand 
tenze garanti rimane inv 
Potenze stesso per il Rel 
cò tuttavia ch 

provocato allean 
una guerra, 
la parte di va 


ha 
nell'ipotesi di 
garanzia 


rebbero togliere a 
tanto la neu 


il caso in cui tu 
tita la neutralità del 
che l'ocenpazione del 1 


, le quali avey 
bel 


ho garan 


gio, divenisser 


ritorio be 


re per uno © per 1 dei bellizeranti un vantaggio { 
decisivo: che tale occupazione doveva essere impedita | 
da truppe eselu belghe e nazionalie che | 
queste forze doveva © tanto numerose da po- 
ter adempiere ì doveri che le circostanze imponevano. 


Non si conoscono ancor: 
che intende pre 


i particolari dei progetti 
ntare il Ministero,ma si può prevedere 


fin d'ora unia forte op] ne da parte dei vecchi cat- 
tolici e de te, l'implacabile nemi- 
co dell 


_ 
da tempo ferve nel Belgio e più che nel Belgio 
pia ed in Inghilterra, la questione sulla capa- 
cità 0 meno dell'esercito belga a far rispettare la pro- 


pria neutralità. 
Tl generale Langlois espresse recisam ente il parere 

che con le forze attuali, l'esercito belga non potrebbe 

impedire a quello sermanico d'invadere il territorio | 


ingere la propria fronte d'attacco con- 


avrebbe bis 


0 di richiamare 13 | 
classi dal 0 re di 180 mila uo- 
mini mobilitati. 

Ma una gran parte di questi 180 mila nomini sare 
be assorbita dai presidio deile forti, 
dal campo trinvierato di Anversa che si esten 
to quello di Parisi 

Di più la mobilit 
a quella germani 
divisioni di e: 
sarebbe: 
po tedesco ch 
hert a protezior 
ciante su Pi 

Il generi 


lo per poter disi 


piaz: meg 


» quan 


sarebbe così lenta rispetto 


d'armata con 


loria costituenti la 


n ass te in grado di 


are il cor. 


a Desjordiv 
rere del fran Lan 
restrizione del còmpito di Anve 
dizi dei generali Chazal e De Bi 
sta Fràre Orban 
sercito. 
Un uffici 
tere le critiche di 
gere la 
L'ordiname 
me il Bel 
tralità, nì 
Convenne în 
difettoso. i 
guo; che si era data u 
ficazioni con danno de 


le dello stato r 


Mmerzere co- 
alia sua neu- 


è perla ( 


tema di x 


lutam 


nto era 


narcrata 


bile e che si cain 


ritardo nell'adozione d i moderni, canno- 
ni a tiro rapido, 0 » campo, mitragliatsici, te 
foni segnai. preparazione militare della gicven- 
tù. 

Disse che ciò era da addebitarsi all’'indifierenza del 
paese per le questioni militari ed alla incompetenza 


dei membri del Parlamento in materia di difesa mili 
tare. 

Egli aggiunse che nelle manovre di Sta 
sicsami ente le ipotesi di 
la neutralità da qualsiasi parte. 


Maggiore 
violazione del 


‘ano ui 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica | 


riceve per ia correzi Uiîetti e della deb: lezza | 
ll suo partie 
giorni (meno i festivi) dalle ore 


120 dallo 3 alle Gin via Aracoeli 53 ROMA. 


- Riscaldate le vostre Case — 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
a contanti - a rate- a nolo 
Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


pa $i ) Ostetricia ginecologia ia chi- 
D. Cav. Garino oretrica gioecroria i 
maggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
16 allo 17. Telefono 21-58. 


ifesa mobile non | 2 
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Anno L. 16 - Semestre L. 9 » Trim. L. 
% "== ESTERO 

Anno L. 35 » Sem. L: 20 » Trim. L. IO 


POPOLO ROMANO e LA STAGIONE! 
ITALIA 
Anno L. 21.50 


qualunque sia la durata dell’ abbona- 
mento viene inviato in dono con fran- 


-chigia postale 


Almanacco Italiano 
fs 


E un accurato Annuario — Diplomatico - Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avven 
menti del 1912 — ailettevoli monografie îri mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


Poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri e le opere più celebrate. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 


Oltre alle consuete rubriche di carattere enciclo- 
pedico. EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 
vella inedita di FERDINANDO MARTINI e le 


seguenti rubriche 


40 articoli di Va © di attualità tra i quali: 
La Libia Italiana; 
La guerra turco-italiana; 
Venezia nd 1913; 
1 censimenti europei; 
L'Italia agricola; 
La Psicologia esperimentale in Italia; 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politic 
Teatri e musica; 
Calendario musicale; 
Previsioni umoristiche per il 1913. 
1 centenari di Giovanni Boccaccio, di Riccardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. 
Ta storia dell'anno narrata dalla caricatura 
eee. cce. 
VALMANACCO ITALIANO è dunque un libro 
utile a tutti. Offre una lettura piacevole ed attraente, 
ed un complesso di notizie 
più educata e gradevole. 


— 1913 


L'edizione normale del 1913 è posta in vendita 
dell'Editore a L. 2,50, 

L'edizione speciale per il POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postale. 
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Messime, Pareri, Disposizioni! Cronaca di Roma 


Espropriazi 


per pubblica utilita’. 
viso agli interi 
azione per p. u. 


scopo a g olare 8 ap 


con lo stabilire che quan- 
per l'espropriazione a causa di 


ata permessa dall'art. 2 


| ABBONAMENTI PER L'ANNO 1913 


| 


2 pubblicarsi apposit 
ali interessati siano messi in grado di proporre le | 
loro 0 ioni. 
E irrilevante quindi che in tale avviso non siasi 
detto esplic che gli interessati possono pro- 
durre le lo 


do risulti 


Impiogati governativi. — Provvedimenti dis 


ri. Censura. Competenza. Ferme. Mancanza. 

nto della gravità. Giudizio discrezionale. 

> al Ministero. Carattere definitivo del provve. 
dimento Decisione sul ricorso. Tempestività. Di- 
to di essere udito personalmente dal Consiglio di 
disciplina rigo di comunicazione del prov- 


, sugli impi 


gati civili dev'essere 
mi è illog amente 


ale invece che dal 


provvedimento 


i risultato di un'inchiesta ordinata 


nirale 


ipo dell'ufficio + deve interpre- 

: > alle norme ed ordinamenti propri 
di Il Amministrazione, tenuto conte 
dell ordata a ciascun ufficio, 


za in 


relazione a all'esclusiva 
competenza dell’Amminisir e (1). 

La censura deve int i per iscritto; ma non 
occorre la forma di un vero e proprio decreto. 


La decisione Jel Ministro sul ri 


nitivo, 

L'esistenza di un termine perentorio per la pre- 
sentazione del ricorso gerarchico contro provvedi- 
menti disciplinari non implica che presentato il 
ricorso, debbasi attendere che l’intero terminesia 
trascorso per emettere la decisione. 

Il diritto dell’impiegato ad esporre personalmente 
le proprie difese innanzi al Consiglio di disciplina si 
intende limitato a quei provvedimenti che richiedono 
per legge l'intervento consultivo di questo organo; il 
che non è richiesto per infliggere la censura. 

L'obbligo di comunicare all'impiegato in copia 
‘autentica il decreto che gli infligge il provvedimento di- 
sciplinare tende in quanto appunto trat- 
tisi di provvedimento da prendersi nella forma del 
decreto; e quindi non si applica al caso della decisione 

le sul ricorso gerarchico contro la censura 
ta ad un impiegato, potendo questa decisione e 
sprimersi con annotazione apposta alla relazione del 
competente ufficio. 

Consiglio di Stato — Sezione IV — Decisione 24 
maggio 1912 - Abate e. Ministero delle Finanze - 
Est. Cagnetta. 


Giurisprudenza ormai costante. 


tanto s 


Padiglione 

TIRO AL BLANCO 

eseguito da distinte tiratrici Catalane 
FUNZIONERA' ll TOTALIZZATORE 


Giov anotti - Leggere in 6. Pag. 


niva pure annie 


La Stagione "— 

E' un'innovazione. Non. pochi antichi abbonati 
I Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più compteti, sempre col vantaggio speciale — mercè il 
tramite del l’op. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto. 

L’Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei più antichie valorosi editori d'Italia — ULRICO 
HOEPLI —il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special» agli associati dicì POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ni suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO -RO- 
MANO ai prezzo di L 5,50. 

La STAGIONE, di cui cessano rosa cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Itali 

na famiglie degli associati al Popolo Romano ri 
sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


=. carena cerecane: | ermme 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


inore dei nostri fedeli abbonati l’elegantissimo al 
la Società Bertelli noi 


scizein una veste grafica veramento 


friremo a 
manoco tascabile proî 
la edizione del 1919, ha fatt 
abile, Questo graziasissimo almanacco, è sempre profumato 
us. una delle primo e riusoitissime creazioni di 


lo vittoriosamente la concorrenza. delle 
ire di Pay 
ne assidui frequentatori dei sontuosi 
bbonati dî provincia pos- 
linstrato di Profumerie ed 
che v ene spedito gratis dietro richiestasu sem- 
la Società A. Bertelli 
Milano — 


Londra. E questo sannoi no 


plico biglietto da visita 
e 0. — Va Pi 


PER ABBONARSI 


ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI. 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
gnando chiaramente, cognome nome e 
220 e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
1 caso. 


idirizzato 


2 came ona 


ABBONAMENTI CUMULATIVI | 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di | 
un vero benciicio abbonandosi ai sequenti. giornali : 
RIVISTA AGRICOLA — L. 7 invece d L 8.50 
(Coi premi tuito - franco di porto — a scelta 
fra :volumi: Il vino del dr. Del Nero, oppure | 
H Jatte, cel dr.D'Arval, edizione speciale della | 
ltivista Agricola.) 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8,50 
invece di L 10. 
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All’associazione artistica internazionale. — 
i sera dalle 16 alle 19, ione della anostra di 
| frutti e animali» c dell’epifania ha avuto luogo, 
all'associazione artistica internazionale, una bella © 
gentile festa. 

Le ampie e artistiche sale, illuminate sfarzosa- 
mente ed adorne di pitture, bassorilievi e statuette, 
rigurgitavano di uno scelto ed elegante pubblico di 

mori, signore , signorine e bambini. 

Notammo tra i presenti Cesare Pazzani, Sartorio, 
Colasanti, Villani, Paladini, Segre, Tacchiardi e Nico- 
ini della presidenza; i signori conte Gnoli, Bianchi, 
Bignozzi, Sangiorgi, TranquiWini, Rocchi, Formichi, 
Antonini. Dazzi, Dantino, De Luca, Mancini, Grimaldi 
Balestrieri, Mancini Longo, Petrucci, 
Rizzo e De Simone. 

Tra le signore vedemmo: 
Colasanti, Bazzani, Andreoni, Dani 
te altre di cui ci «fugge il nome. 

Durante la riunione si tenne un concerfò di quartet- 
to che fu alternato da liote danze. 

Numerosi doni furono poi fatti ai bambini, mentre 
alle signore e signorine vennero offerti mazzolini di 
viole. 

La riuscitissima festa ebbe termine con la lotteria di 
un disegno di Sartorio e di un quadro di Nenschuler. 

La questione magistrate. — Dopo la seduta del 
Consiglio comunale, durante Ia quale il prof. Mon- 
daini fece le note dichiarazioni a proposito della gra- 
ve questione che tiene in agitazione la clagse dei 
maestri (agitazione che ridonda a tutto danno degli 
scolari) il neo assessore si è datoa studiare alacremen- 
te, giusta la promessa, per risolvere la faccenda de- 
gli ormai fa:nosi miglioramenti economici per gl'in- 
sognanti con. inali. Egli, sapp'amo. ancora una volta 
ha richiesto l'autoruvole consiglio dei più competenti 


| perchè contribuiscano ai doni pei piccoli ricoverati 


tti, i quali non hanno avuto la fortuna di mettere . 
reati parti contendenti, hanno dovuto dichia 
rare all’egregio professore Mondaini che non sapreb- 
bero proprio dose dar ditesta, per escogitare nuove 
formule. } 

E l'assessore per la P. I si trova nell'imbarazzo, 
non diciamo come il leggendario pulcino nella stoppa, 
ma per lo meno come lo storico njo. > 

Egli deve assolvere ad un compito în verità assai 
ardno: contentare i maestri; aderire alle esigenze del 
Sindaco; salvaguardare la fama dell’ex assessore Canti; 
soddisfare la propria coscienza, tenendo fede alle pro- 
messe fatte allorchè si insediò all'ufficio VI. _ 

I maestri vogliono che i miglioramenti siano ac- 
cordati come um incontestabile diritto, e non alla 
stregua di condizioni che possono umiliare la classe; 
il Sindaco Nathan — che molto a malincuore rinunzia 
all'economia delie duecentomila lire già accantonate 
nelle casse comunali — vuole che i miglioramenti siano 
concessi soito forma di premi, il che significa che si 
lascierebhe l'adito aperto a favoritismi da una parte 
e a recriminazioni dall'altra: l'ex assessore Canti vuole 
che l’opera sua, fatta di ondeggiamenti continui, di 
catti nervosi, talvolta veramente ingiustificati. di 
dedizioni non sempre comprensibili, sia continuata; © 
il prof. Mondaini, che ha avuto la debolezza di ac- 
cettare la grave eredità dell'Ufficio di Monte Tarpeo, 
senza prima premunirsi contro l'influenza delle emi- 
nenze grigie capitoline, vorrebbe porre la parola fine 
all'annosa e incresciesa vertenza. 

Ma i quattro comi della questione sono troppo di- 
vergenti. perchè anche una mano di ferro riesca | 
a riunirli! Ond'è che lo studio del prof. Mondai 
sarà certamente sterile. 

Ora noi pensiamo che tra i quattro contendenti 
possa e debba entrare un altro, il maggiormente in- 
essato: il pi | 
Che si scherza? Da rinque lunghi anni — vale a dire 
dal primo giorno dell'avvento del blocco in Campi- | 
doglio — la preocempazione le dei maestri 
è quella delia lotta contro l'Ufficio VI: e quindi 
riunioni. assemblee, ordini del giorno che è un uragano. | 
È chi ci scapita? La scuola, il cui ambiente è viziato. | 
è ammalat ente vi respirano i fanciulli, | 
i quali non trovano neg'insegnanti l'indispensabile | 
serenità d'animo che è il principalissimo coefficiente 
per un efficace insegnamento. 

Ebbene, il pubblico ha diritto di chiedere se non è 
proprio ora di finirla. 

Eil modo di finirla è quello di mettere da parte ogni 
oziosa discussione sul come e quando, e di procedere 
al puro e semplice stanziamento in bilancio della som- 
ma che è stata sempre promessa e mai data ai mae- 
stri, ripartendola tra i medesimi seguendo equi cri- 
teri di grado e di anzianità. 

Il pubblico, che è parimenti annoiato e dei dirigenti 
capitolini e degl'insegnanti in agitazione, chiede una 
cosa soltanto: che nella senola torni la tranquillità, e 
che l'insegoamento ridiventi proficuo 

E a noi pare che, per ottenere tale risultato, valga 
la pena di chiudere la serie dei progetti più o meno 
ingegnosi e delle agitazioni più o meno opportune. | 

Protettorato S. Giuseppe. — Suor Raffaella della 
Croce, la benemerita direttrice del Protettorato San 
Giuseppe, ha rivolto un appello alle persone di cuore 


che sono orfani del terremoto calabro-sicnlo e di valo- 
rosi morti nella cuerra libica. Pubblicandolo, il nostro 
proto è incorso in un errore: le offerte debbono in- 
fatti essere indirizzate Via Nomentana 283, non 28 


Circolo Militare ieri, alle 15.30, ha avuto luogo un 
riuscitissimo ballo di bambini. Î 

Un gaio sciame di innumerevoli bambini e bambine, 
in elegantissimi costumini, ed una vera folla di signore 
e signorine in belle toilettes gremivano la sala, ove 
notammo i generali Frugoni, conte Ferrero di Caval- 
lerleone e famiglia, Gozzana e famiglia, Lavagna: i 
colonnelli Pallotta, Sottili e Montanari con le fami- 
glie, maggiore conte Monari-Bocca, l'infaticabile 
capitano Nappi, avv. Vinai, cav. Feliciangeli, colon- 
nello prof. Barone, capitano Bastico, conte e contessa 
Or Mirabelli, contessa Pasetti, sig. 
Publio Piccinini e signora, signore Mariotti, Foschini; 


Stoechi, Camelletti, Razzi, De Luca, 
Bouvier-Pasetti, Tomassvolo, Chitti.-Ambrosini, Di: 
Martino, Cerreti e figliuola ole. 


Durente il ballo, che si protrasse fino alle 20, 
furono distribuiti a tutti i bambini doni di giuocat- 
toli e dole 

a festa della Befana. 


— Nelle rispettive se- 


di del Comitato per gli Educatori, «Michelangelo 
Gaetani 


e «Alfredo Baccelli» in via Portico d' Ot- 
no stati distribuiti ai bimbi poveri ivi ac 
istenti in ginocattoli e oggetti di vestiario | 
offerii dalle Signore: Baccelli, Sereni, Ascarelli, Fab. | 
bretti, Ferraguti, Libani, Carolina Maraini, Marini, | 
tineri, Piperno, Prola, Quintieri Casalis, Sanseve- | 
re Todini, Ti 


rino, Orsini, Valleris, Marti- 
netti, Galli e dai sigg. Zeri, Vitali, Astancolle. 

Dopo che la bambina Savi ebbe pronunziate due 
parole di ringraziamento, i bimbi fecero ritorno alle 


loro case poriando seco con grande letizia, i piccoli 
tesori riceviti in dono. 

Erano presenti i componenti della Giunta comm. 
Sereni, cav. Ciocci, cav. Toccafondi, Direttore Astan- 
colle, le signore Sereni ani, Fabbretti, Zevi, | 
le signorina Toccafondi, il dott. Zevi. 

— Alia sede della P. A. Croce d’oro, in via Basento, 
50, fu fatta ieri una larga distribuzione di doni ai fi- 
gli dei soci, e di pane e paste a moltissimi poveri. 

— Una foll» enorme si è riversata domenica nelle 
sale della Fratellanza militare Umberto I, per assi- 
stere alla fe fa Befana organizzata dal Comitato 
delle signore. La fiera e riuscità animatissima. Ieri poi 
la festa iu ripetuta con eguale straordinario successo, 

— Alla Clinica pediatrica è stata solennizzata ieri 

lla Betana. 
a Elena che mai dimentica i bimbi, aveva 
mandato la Befana ai piccoli infermi, e i doni erano 
stati disposti in bell'ordine nelle corsie, le quali ave- 
vano assunto perciò un insolito aspetto di gaiezza e 
di allegria. 

Alle ore 10 il prof. Concetti, direttore della Cli- 
nica, circondato dai suoi aiuti professori Spolverini, 
Luzzatti e-Modigliani, dalla schiera degli assistenti, 
dottori De Villa, Rapisarda, Vannutelli, Genovesi, 
Santangelo, Squarti, Fragale, Valletti, Drago, dallo 
dottoresse Teresita Sandescki e Pizzaia, dagli invi- 
tati, tra i quali il dottor Quirico, medico della R. 
Casa, e dalla signora Modigliani, ha cominciato la d 
stribuzione dei giuocattoli e dei dolci ai bambini 
coverati nella Clinica, che non si stancavano di ammi- 
rare © stringere i doni abbondanti e graziosi. 

La festicciuola semplice e commovente si protras. 
se fino a mezzogiorno tra la gaia spensieratezza dei 
piccoli malati, cui la Befana prodiga e buona aveva 
fatto dimenticare le loro infermità. : 

Conferenze. — Mercoledì 8 corr. nella sede sociale 
(Via della Sciofa 70) il Padre Mariano Corsovani alle 
ore 18,30 terrà la 3. Conferenza del suo corso, intorno 
alla origine della religione. 

L'ingresso è libero e tutti possono partecipare alla 
discussione. 

Giovedì 9 corr. alle 19 prec. nella stessa sala il dott. 
Aquilanti continuerà le sue lezioni libere e gratuite di 
eloquenza: in tale occasione l’uditore Romolo Trin- 
chieri inaugurerà le serie delle esercitazioni nell'arte 
del dire, trattando della emigrazione negli Stati U- 
ni 


a del 


Società degl’impiegati. Stasera, alle ore 21 ed 
occorrendo, nel successivo giorno 9, alla medesima ora 
l'assemblea della Società impiegati continuerà la di- 


* geussione dell'ordine del giorno non esaurito nelle adu- 


nanze del 20 e 21 dicembre u. s. Ecco l'ordine del giorno 
1. Istituzione di una sezione al Quartiere Pinciano 
2. Relazioni relative alla legge sulla cedibilità dogli 
stipendi ed alla legge sulle pensioni civili. $ 
3. Regolamento per il servizio di ragioneria. 
4 Rinnovamento parziale delle cariche sociali. 


| dalle 91 
| servizio di Cassa. 


Sscietà podistica Lazio; — Si rammenta ai soci 
e bonter che le iscrizioni al banchetto indetto 
in onore della I Squadra del Calcio reduce dall’incon- 
tro con il «di Milano, si chiuderanno martedì 7 corr 
ad ore21 presso la sede sociale in v. due Macelli 66, 
protraendosi sino alle ore 12 di mercoledì 8 presso Vuf. 
ficio dell'assoc. Mov. Forestieri al Corso Umberto I. 

L'invito per il banchetto è per mercoledì stesso ad 
ore 21 precise al Ristorante Valiani. kr 

Alla clinica medica. — L'illustre prof. Guido Bac- 
celli dovendosi assentare da Roma per qualche tempo, 
aveva pregato la facoltà medica di volerlo sostituiré 
ufficialmente nell'insegnamento della clinica. 

La facoltà lo lasciò libero di scegliere un suo sosti- 
tuto ed egli ha chiamato a tenere le lezioni, per il cor- 
rente anno, il valente prof. Guido Galli. 
la Libia. — Ieri sera, salutati da 
parenti ed amici, partirono alle 23.25 per Napoli, di- 
retti in Libia, 180 soldati del 2° reggimento bersa- 
glieri e 250 soldati provenienti dall’alta Italia. 

CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 


gioielli, ecc. 
CASSETTE FORTI ” : 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezzi Lungh. Mese 3 Mesi 6 Mes: Annu 
cm. cm cm L L L L 
piccolo 209 3 6 10 18 


8 4 25 


50 
medio 20 250 4 
50 9 8B_ 28 4 


graride 43 25 
CASSE FORTI 7 

unico 43 50 50 18° 32° 50 80 

Neila Camera forte sì riceve in custodia qualsiasi 
depesito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia sono computati in ragione di 
un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte. 
alle 16 14 tutti i giorni in cui l'Istituto fa 


I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, paga» 
mento delle imposte. utenze, ecc. . 


© Piccola Cronaca È 


| Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-35 


Gl'incidenti a Piazza Navona. — Come ieri 
dicemmo, la festa, o meglio la gazzarra della Befana 
a Piazza Navona si svolse animatamente e, per for- 
tuna, senza gravi incidenti. Tuttavia si verificarono 
vari pugilati e anche un lieve ferimento. 

Te guardie di P. S. si diedero un gran da fare per 
allontanare i disturbatori, e procedettero ad una 
sessantina di arresti; ma di questi due soli furono con- 
fermati. 

Si ta di certi Orlando Senesi di anni 31 da Gen- 
zano, abitante in v Pietrò in Vincoli n. 23 ed 
Umberto Allegrini di 19 anni, da Ariccia negoziante 
di carretti che avevano commesso degli atti teppi- 
stici a danno di un cocchiere. 

Vi fu anche un ferito. 

Al Corso Vittorio Emanuele iersera alle ore 9, nei 
pressi del 48, Romeo Garzia di 16 anni da Anzio, al 
tante in via dei Coronari n. 216 che soffiava a perdì 
fiato entro una tromba, venne a parole con unindi- 
viduo a lui sconosciuto, il quale con un pugno lo ferì 


alla fronte. 

Guarirà in dieci giorni. 

Ferimenti, — In via Aurelia Antica 34, nell’ 
ria della « Sora Vittoria » l'altra sera alle 20.30 


glielmo Giannini di a. 24, vignarolo ab. în via Bravetta 
n. 4, per divergenze avventte durante il gioco del 
tresette, venne a diverbio con un certo Davide non 
meglio identificato. Passati a vie di fatto, il Giannini 
fu ferito all'avversario con una coltellata alla coscia 
destra. All’ospedale di S. Spirito fu giudicato guaribile 
in 10 giorni. 

— Arcangelo Cicciarelli di a. 26, ab. in via Bene- 
vento 1, si presentò l’altra sera alle 21 all'ospedale 
della Consolazione per farsi medicare una ferita di 
coltello al fianco sinistro. 

Alla guardia, dichiarò di essersi così conciato ca- 
dendo con un coltello in mano, nella propria abita- 
zione. Fu giudicato guaribile n 10 gioni. Inter- 
rogato anche il fratello Giovanni di a. 30, che accom- 
pagnàò il ferito all'ospedale dichiarò, di aver raccolto 
îl ferito per la strada. 

Il Giovanni Cicciarelli fu accompagnato perciò 
alla delegazione di P.S. Pancrazio. 

Arrestato che si ferisce. — Ieri la guanlia di 
P.S. Alfredo Infarulli del commissariatodi S. Lorenzo, 
arrestò l’ammonito Enrico Fioretti di a. 31 ab. in 
via dei Volsci 75. Condotto nel corpo di guardia fu 
perquisito e rinchiuso in camera ci sicurezza. Poco 
dopo il Fioretti si ferì all’avambraccio destro con un 
gancio tolto dai pantaloni. Accompagnato al Poli- 
clinico fu giudicato guaribile in 8 giorni. 

Merta per improvviso malore. — All'ospedalo 
di S. Giovanni, con un automobile della Croce Rossa 
che fa il servizio di trasporto ammalati, fu ieri ac- 
compagnata Bernardina Santarelli di a. 18 domici- 
‘a a Grotta Perfetta. La Santarelli che era stata 
colpita da malore, giunse all'ospedale in istato co- 
matoso e poco dopo cessò di vivere, 

Fuochetto. — In via Monte della Farina 19 mez- 
zanîno, nell'abitazione del cav. Giacinto Martinez, 
verso le 11.30 di jeri, per un corto cireuito dei fili 
della luce elettrica, si manifestò un incendio. 

Accorsi i vigili di piazza dei Monte, il fuoco fu subito 
spento. Nessun danno. 

Furti. — Ignoti ladri, forzata la porta dell'apparta- 
mento del sig. Rocco Eusebio di a. 72, in v. Collina 24, 
penetrarono nella stanza subaffittata da Maria Pe- 
saresi e da un cassettone rubarono due anelli d’oro, una 
catenina d’argento, una spilla ed un paio di orecchini 
d’oro per il complessivo valore di.L. 90. In un'altra 
stanza subaffittata a Clelia Ricci in Perinelli di a. 34, 
rubarono un orologio con catena di nikel del valore di 
lire 5. I ladri uscirono indisturbati lasciando sul posto 
gli scalpelli. 

Il furto fu denunziato al Commissariato di Castro 
Pretorio, 

— Alle 21 dell'altra sera mentre i manovali fer- 
roviari Virgilio Rossi, Ferdinando Salvettie Giovanni 
Carlini, abbandonavano abusivamente il servizio, re- 
cangosi a bere in una osteria, ignoti ladri, penetrati 
nel casotto da essi occupato, al deposito delle locomo- 
tive alla stazione di Trastevere, rubarono in danno dei 
due ferrovieri un orologio di nickel del valore di L. 5, 
un vestito uso pelle diavolo color marrone del valore di 
L. 20. 

Il furto fu denunziato al Commissariato di Traste- 
vere. . 

— La scorsa notte ignoti ladri entrati nella pizzi- 
cheria di Alfredo Cappuccio in via Americo Vespuoci 
45, rubarono dei generi alimentari ed una bicicletta 
per il complessivo valore di L. 200. Il furto fu denunzia» 
to al commissariato di Testaccio che indaga 

— Ieri alle 16.15 uno sconosciuto, profittando del- 
l'assenza del proprietario Tommaso Gervasoni di a. 
37 ab. in P. S. Giovanni, rubò una bicicletta del va- 
lore di 180 lire. Il commissario dell’Esquilino indaga. 

Arresti. — In seguito alle indagini espletate dal 
delegato cav. Damiani, del commissariato di S. Lo- 
renzo, fu ierì arrestato Edoardo Adamo denominato 
Romeo lo stagnaretto, perchè autore della mancata 
rapina con minaccie gravi, in danno del soldato An- 
gelo Pisano avvenuta la notte del 2 corr. di cui dem- 
mo cenno. Egli è stato riconosciuto dal cav. Damiani 
per Romeo Londolini di anni 32, già coatto. _ 

Anche il cav. Ripandelli del comntfissariato di 
Trastevere ricercava il Londolini perchè contravven- 
tore all’amimonizione. 

— Ieri dagli agenti di P. S, del Viminale fu arresta» 


pinne 


a 


è ulti 


Nonostante le sue preghiere per continuare la re- 
lazione, era stata respinta; icri mattina, ottenuto un 
appuntamento in via dei Schiavoni tornò a pregarlo, 
ma il Laurenzi la colpì con pugni 8 calci. E: 
dal contegno scorretto dell’uomo, lo feri al collo per 
vendicarsi. 

Rissa, — La scorsa notte, in seguito a vivaci 
contestazioni sorte pel giuoco della morra, scoppiò, 
in piazza Piscinula, una rissa trai giovani Enrico De 
Blasi, di anni 22, mativodi Morino (Aquila) ab.in via 
della Scala 63; Amedeo Rossetti, di a. 18, ab. in via 
dei Vascellari, 18 e il carrettiere Romeo Guidotti, di 
b. in via della Scalaccia, 77. Essi si scambia- 
rono pugni e morsi a iosa. Alla Consolazione furono 
medi cai il D Blasio e il Rossetti 

— Alfredo Coccioletti di a. 24 cocchiere, ab. al 
vicolo dello Struzzo, ieri verso le 17.15 in pinzza 
Navona venne a diverbio con uno sconosciuto che 
‘on un colpo di tromba alla testa. 

All'osp. di S. Giacomo fu dichiarato guaribile in g.10. 

Salone a Regina Coeli, — Naturalmente non si 
tratta dell'immortale censore romano, ma di un sedi- 
cente avvocato Gabriele Catone, d'anni 42, nativo di 
Cava dei Tirreni e da qualche tempo dimorante in 
Roma. 

Egli oltre ad avere carpito circa duemila lire alla 
ora Rosalia Desideri vedova Chiotti, presso la 
rale si era recato ad abitare in via Cavour 117, era 
cito anche a tirare nella rete una giovane dome- 
e cioè tale Armida Conidori, di anni 28, da Val- 


‘onidori, attirata da uno dei soliti avvisi econo- 
i, si era affidata a messer Catone per ottenere un 
posto presso la famiglia di una signora residente a Pa- 
lermo. Ma il posto è ancora di là da venire, mentre il 
sedicente avvocato era riuscito a spillare alla dome- 
ica cirea seicento lire sia a titolo di rimborso spese, 
a a titolo di grazioso prestito! 
Ma stanca la Conidori di essere menata per il naso, 
denunziò il fatto alle autorità di P.S. e îl Catone è 
stato arrestato e inviato a Regina Coeli. 

Investimenti. — Giovanni Ranghi di a, 61 ab. 
in v. dei Volsci, 15. verso le 17.30, mentre transitava 
pel viale Principessa Margherita in prossimità del 
teatro Jovinelli, venne investito da un carrettino 
guidato da uno sconosciuto, riportando contusioni 
al dorso. All’osp. di S. Giovanni fu dichiarato guari- 
bile in 8 giorni. 
faria Loreti di a. 18 ab. in. piazza delle Carret- 
te 12, verso le 16.20 di ieri in via Cavour fu investita 
dal ciclista Giovanni Talfo di a. 22, ab. în v. degli 
Equi 8. Fu ricoverata all’osp. della Consolazione ove 
la dichiararono guaribile in g. 12. 

Tullio Grillo di a. 26 ab. in v. S Prassedo 8, 
verso le 21 di ieri in via dei Cerchi fu investito da 
una veitura pubblica il cui conducente rimase sco- 
nosciuto, riportando contusioni multiple. Alla Con: 
solazione i sanitari lo dichiararono guaribile in g. 15. 

Oltraggio. — Nel cinematografo Cellini ieri sera 
il soldato del 1° genio Michele De Stefano oltraggiò la 
guardia di P. S. Gaetano Procaccianti del comm. di 
Ponte. 

Tl De Stefano fu consegato ai carabinieri della 
locale stazione. 

La sorte del paciere. — Versole 17 di ieri Al- 
fredo Carletti di a. 32, ab. in v. delle Mura Latine 14, 
meccanico, transitava per piazza S. Croce in Gerusa- 
lemme quando vide tre giovinastri che questionavano 


fra loro. Intromessosi per sedare la rissa uno dei ris- 

santi lo colpì con un rasorio al gomito destro. All’ospe- 

dale di Bi to fu ritenuto ribile in g. . 
Musica al Pinci Oggi 7, dalle alle 16. 


1°81° fant. eseguirà il seguente programma musicale: 
Di Miniello. — La musica per tutti — Marcia Milit. 


Boito. — Mefistofele — Rapsodia 
Brethoven. — Adagio cant. della Sonata Patetica. 
Mascagni. — L'amico Fritz — Fantasia. 


infonia. 


Rossini. — La gazza ladra - $ 


Costanzi. — Le accoglienze che il pubblico, con- 
venuto in folla, fece ieri a Mattia Battistini e alla 
sig.ra Juanita Capella, interpreti insuperan della 
Maria di Rohan, furono veramente trionfali. 

Mattia Battistini, magnifico per arte di canto e ri- 

lievo soenico, fu oggetto della costante ammirazione 
dell’uditorio, che, specie nell'ultimo atto, rivolse 
all i più calorosi applausi. 
a Capella prod rie della prota- 
îl tesoro dell bile voce, educata 
a tutte le finezze del bel canto, e l’arte sua elettissima 
d’interpr 

Ii pubblico 


‘e artist 


nella 


incompi 


ò a scena aperta e ad ogni 
mirandola segnatamente nella 
ella gareggiò con iui 
ica e calore d'accento, destando il 


di sipa 


a i anche il Pintucci, ottimo nella sua 
e îl m. Vitale che guidò lo spettacolo con l'usato 
Valore. 

— Questa sera rappresentazione a prezzi popolari 
della Waikyria, e domani, in occasione del genetliaco 
di S. ML la Regi di gala — 78 in abb. — con la 
seconda del Dor Carlos nella grandiosa riproduzione 
accolta con tanto sincero entusiasmo. 

1l teatro iminato a giorno. 

Argentina. — Stasera l'attesa novità di Augusto 
Jandolo: Goethe a Roma, per ln quale vivissima è 


l'attesa. 


— La Compagnia benelliana chiuse ieri 
lelle sue recite. 
— Domani, col Ladro, debutto di Mimì Aguglia. 
Nazionale. — Si torna stasera alla sempre fortu- 
nate ferie Dall'ago al milione. 
A richiesta si replica oggi Il capitan 


Apollo. — Ur'interessantissima ripresa stasera: 
Amor di principi di Ed. Eysler: l'attesa è tanto più 
viva, perchè protagonista ne sarà Emma Vecla. 

Adriano. — Avrà Inogo stasera l’annunziato de- 
lutto della celebre froupe Ramat's, i Re dell’aria, 
nei loro emozionanti © sorprendenti lavori aerei. 
Salone Margherita. — Programma applauditissi- 
0. Stasera debutto del Trio Frangois e spettacolo 
în onore di Nella Vandea. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Walkyria, ore 21. 
Argentina. — Goethe a Roma, ore 21. 
Nazionale. — Dall'ago al milione, ore 21. 
Quirino. — 7} capitan Saetta, oro 21. 
Apollo. — Amor di principi, ore 21. 
Adriano. — Circo equestre Schichtholz, ore 21. 
Manzoni. — Smeralda, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 
Ile 25. 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23, 
Steristerio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 
ta Salaria). Giocco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 


OCCASIONE ECCEZIONALE 
peri soli abbonati al “Popolo Rmano,, 


Per corrispondere a un desiderio vivissimo 
manifestato dai nostri abbonati e dalle signore, 
abbiamo acquistato e rivenderemo a metà circa 
del.prezzo di copertina i seguenti interessantis- 
simi volumi 
iL LIBRO DELLA DONNA. — Enciclo- 

femminile di Fernando De Amicis. 
L'AVVOCATO DI SE STESSO. — Manuale 
e guida pratica di Diritto e di Procedura, rive- 
duto e corretto dal prof. avv. Arnaldo Agnelli. 

MULTIPLICATOR PERFECTUS. — Ma- 


nuale e tavole prontuarie del prof. Francesco 
Perfetto. 


Mentre la prima di queste tre opere costi- 
tuisce un ‘pregevolissimo compimento per il 
salotto o la biblioteca di ogni signora colta e 
distinta, le altre due non dovrebbero mancare 
in nessun ufficio e studio, in nessuna ammini- 
strazione, sia per le pratiche legali da svolgersi 
senza bisogno di avvocati, risparmiando tempo 
e denaro, sia per eseguire conteggi e calcoli 
numeri 

Il libro della Donna rilegato clegantissima- 
mente alla bodoniana, con copertina in lito-s 
grafia a colori e oltre 1000 incisioni inter- 
calate nel testo, si vende in commercio a L. sette 
mentre ai nostri abbonati sarà venduto a L. 3.50. 

L'avvocato di sè stesso, rilegato în tutta tela 
con 750 moduli e formulari intercalati nel testo, 
si vende L. 12, mentre pei nostri abbonati il 
prezzo è ridotto a L. 6. 

Multiplicator perfectus, pure rilegato in tutta 
tela con 700 fittissime tavole di calcoli, rigori 
simamente controllati, è in vendita a L. 20; 
nostri abbonati potranno acquistarlo a L. 10. 


E' un vero regalo che riuscirà graditissimo ai | 
nostri cortesi amici ed abbonati, i quali potranno 
inviare cartolina vaglia all’Amministrazione 
del Popolo Romano unendo la fascetta. 


Ultime Notizie 


Scambio di onorificenze 
IN SEGUITO ALLA RATIFICA DELLA TRIPLICE 
Iù occasione del rinnovamento della 
Alleanza, oltre alle alte onorificenze i 
ziate, sono state scambiate le 


Triplice 
i annun- I 


M. l'Imperatore d' Austria-Ungheria ha con- 


cesso: 


la prima classe dell'Ordine di Leopoldo a 
S. E. di Scalea. 

il Gran Cordone dell'Ordine di Leopoldo a 
S. E. Bollati, 

il Gran Cordone dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe al comm. de Martino, Segretario Ge- 
nerale del Ministero degli Affari Esteri, 

il Grande Ufficialato dell'Ordine di Franceso 
Giuseppe al cav. Garbasso, Capo di Gabinetto del 
Ministro degli Affari Esteri: 

la Commenda dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe ai cav. Chiaramonte-Bordonaro, Segretario 
del Sotto Segretario di Stato, e Cerruti, Pr. Se- 
gretario della R. Ambasciata a Vienna. 

la Croce di Uff. dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe ai cav. Biancheri e Bruschelli, Segretari 
particolari del Ministro, 

la Croce di cav. dell'Ordine di Francesco 
Giuseppe al marchese Giovanni Visconti Veno- 
sta, addetto al Gabinetto del Sotto Segretario di 
Stato. 


S. M. il Re d'Italia ha concesso: 


il Gran Cordone dell'Ordine della Corona 
d'Italia al conte Nemes, al si; Ss 
al rone Biegeleben, Inviati straord ri e Mi 
nistri plenipotenziari applicati al Ministero decli 
Affari Esteri ed, al conte SzApàry, Capo Sezione | 
al Ministero Affari Esteriî, | 


îl Grande UMeialato della Corona d'Ita! 
al six. Stoffella d'Alta Rupe, Consigliere aulico e 
ministeriale. Î 
la Commenda dei SS. Maurizio e Lazzaro al ba- 
rone Ambrozy, consigliere dell'Ambasciata I e R. 
in Roma. I 


Sezione, 

. Maurizio e Lazzaro ai 
lo aulico e ministeriale, e 
gli Uffici Ausiliari, 

Corona d'Italia al sig. De | 
unto degli Uffici Ausiliari | 


Consiglio di Ministri. 


lio dei Ministri riunitosi ieri a pa- 
chi. sotto la presidenza dell’on. | 


signori Kiob, Segretar 
Gro: 


‘amento am- 
e della Cire- 


naica; 
2. Presen 
provvedimenti per la 
telefoniche urbane ci 
3. Schema di R 
zione del 


mi nav H 
. Schema di R. D. portante variazioni | 
al bilancio 1912-13 della Istruzione P 
ca, per effetto della legge 27 giugno 
sull’Ispettorato delle senole medie: 
5. Idem. idem. riguardante il pa: 
stione al Ministero delle Colonie dei tondi del | 
bilancio del Ministero de Affari Esteri, re- 
lativi ai servizi coloniali, con. ei 
dicembre 1912: 

6. Idem. idem. peri residui del bilancio dei 
Lavori pubblici (Capitolo 319 del 1912-13); | 
Schema di R. D. per indennità di mis: 
sione ai funzionarii dell’Amministrazione sco- 
lastica provinciale; 

8. Schema di Regolamento peri pareggia- 
menti di scuole medie; 

9. Modificazioni al R. D. 15 novembre 
1862 n. 958, col quale è istituito in Milano 
un istituto tecnico superiore; 

10. Schemi di decreti per modificazioni 
degli organici delle scuole medie per l’anno 
scolastico 1912-13; 

11. Schema di R. D. che approva il Regola- 
mento per l'esecuzione della legge 6 luglio 
1912 n. 802, portante provvedimenti per il 
eredito agrario e per i danni delle mareggiate 
in Liguria. 

Presidenza del Consigliv. 


Tersera alle 21.05 è partito per Cavour 
il Pres. del Consiglio, on. Giolitti, ossequiato 
alla stazione dai Ministri, dal personale su- 
periore del suo Gabinetto, dal Prefetto sen. 
Annaratone, dal Direttore Generale della 
P. S., comm. Vigliani, dal reggente la Que- 
stura cav. Wenzel, eco. 

L’on. Giolitti è accompagnato dal segre- 
tario comm. Visconti. 


‘Ministero Interno. 
S.M. il Re nell'udienza dol 5 corr. ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti: 


1912 


gegio in 


vicine, e ad identific 


Rocca Piemonte (Salerno) Erezione in Ente morale 
e concentramento dell'Opera Pia Barba e Grimaldi 
nella Congregazione di Carità. 
Gravins (Bari) Parziale trasformazione del Monte 
dei Morti. tas É 
Ministero Esteri 
AMBASCIATA GERMANICA A ROMA 
(S) BERLINO, 6. — Si dice che il Mi- 
nistro di Germania a Bruxelles von Flotow 


sarà nominato Ambasciatore a Roma in 
sostituzione di von Jagow. 
= 


Ministero Colonie 
DALLA LIBIA. 

+ (S) Tripoli, 6. La popolazione di Sirte, irritata 
contro i dissidenti ribelli all'Italia, li ha assaliti disar- 
mandoli e togliendo loro provvigioni ed ha consegna» 
to i tre capi più accaniti nelle mani del nostro Resi- 
dente, 


Ministero Lavori Pubblici, 
Nuovi lavori idraulici. 

All’elenco dei lavori pubblici, dei quali, com'è stato 
comunicato, l'on. Sacchi ha recentemente autoriz- 
zato l'appalto in attuazione dei programmi predi- 
sposti a sollievo della disoccupazione, va aggiunto il 
progetto per la sistemazione del primo tratto dell’ar- 
gine sinistro del Po in comune di Cremona, per l’im- 
porto di 106 mila lire. 

L'appalto di questi lavori avrà luogo mediante un 
unico esperimento d’asta a termini abbreviati, e din- 
tanto l’on. Ministro ha disposto sia affrettata il più 
possibile la compilazione del progetto per la esecu- 
zione del secondo tratto dell’argine suddetto. 


Ministero Pubblica Istruzione 


L'INCHIESTA SULLE FRODI 
NEGLI ESAMI DI LICENZA LICEALE. 

Il Ministro on. Credaro ha ricevuto una sommaria, 
ma completa relazione dell’ inchiesta eseguita dal 
comm. A. Zenatti, Ispettore centrale nel Ministero, 
sulle frodi avvenute negli esami di licenza liceale a 
Napoli, Avellino, Salerno e Caserta, inchiesta di cui 
siamo in grado di pubblicare i risultati. 

E' anzitutto accertata la falsità delle voci raccolte 
dai giornali e ancora credute vere în Napoli ed al- 
trove, che cioè lo spacciatore dei temi fosse un gio- 
vane, proveniente da Roma, ‘impiegato nel Mini- 
stero della Pubblica Istruzione o uno studente di 
Università figlio di un impiegato del Ministero. I 
venditori dei temi in Napoli furono due, della pro- 
vincia di Avellino, dove era avvenuta la violazione 
del plico contenente i temi stessi inviati dal Mini- 
stero. 

Uno di essi ofîrì ad alcuni 


lovani del liceo « Vit- 
mi per le due prove di 
latino fin dalla mattina del 1° ottobre, giorno in cui 
ebbe luogo la prima prova (quella d'italiano) e per 
dimostrare che conosceva i temi disse quelli che sa- 
rebbero stati dettati quel 10. Poichè di lì a poco 
i temi di italiano ri ‘ono proprio quelli indicati 
dallo sconosciuto, i giovani si pe ro che questi 
non cercava d’ingannarli, ma che realmente era in 
grado di fornire i temi delle prove di latino. Accor- 
datisi quindi con lo sconosciuto, e preso con lui un 
appuntamento, acquistarono per quattrocento lire 
i due temi, che furono consegnati da un altro indi- 
viduo che era insieme col primo e chealloggiava con 
lui nella stessa camera di un albergo poco noto. 

In base ai connotati forniti dai giovani che ebbero 
tali rapperti coi due sconosciuti, e che furono inter- 
rogati, l’Ispettore potè accertare i nomi, evidente 
mente falsi, dati dai due all'albergatore ci Comuni 
che essi avevano indicati come loro luogo di nascita. 
Altri indizi persuasero il comm. Zenatti a ritenere 
vera, se non l'indicazione dei Comuni di nascita, quella 
della Provincia a cui i Comuni stessi apparienevano, 
e che era quelia di Avellino. Recatosi nella detta città 
per eseguire ulteriori indagini, lasus convinzione che 
la frode avesse avuto origine in Avellino fu raffor- 
zata da nuovi fatti. 

Le ricerche del comm. Zenatti si volsero quindi 
ad accertare se fosse stato, alia Posta od al Liceo, 
sottratto o violato, e poi ricomposto il piego dei temi, 
oppure se di questi si fosse avuta n 
vie senza violazione del plico. E dall’attento esame 
delle buste, che erano state conservate dal Pre side, 
dalle macchie di gomma e di cera che apparivano 
nel loro interno e da esperimenti fatti, apparve evi 
dente che il piego era stato manomesso. tut 

Poichè in Avellino molti erano a conoscenza 
della vendita dei temi, il comm. Zenatti, dopo lunghe 
indagini compiute solo alle m 
a scoprire i due venditori di 
direttamente o indirettan 


di dicembre, riuscì 

tema in Nopoli, e, 
, anche in altr 
un maestro elementare 
e un istitutore entrambi nativi di un Comune della 
provincia di Avell 

Rimaneva ad ace 
avessero avuto i 
in questi ultimi giorni 
da un cassetto della 
di un giovane di A 
dal liceo e di un i 
comp vani. 

po servirono chiavi false fatte fabbricare dopo 
l'impronta in cera delle serrature del.a porta e 


città 


are come queste due persone 
emi e e 

Il piego dei temi fu sottratto 
‘nia del Presido per opera 
0 già 
erviente 


L'Ispetiore ha tutta 
Je sedi la frode non ebbe quella estensione che 
Vista potrebbe parere, onde per non danneggi 
didati che non ne profittarono, non si procedette al- 
l'annullamento generale dei 1 ma furono annul. 
lati solo quelli che da un esame accurato e sereno fat- 


to dalle singole Commissioni giudicatrici apparvero ve- 
| ramente il prodotto di un inganno. 
Il Ministro Credaro ha già provveduto all'invio del 


rapporto alì'Autorità giud 
penale a carico di tutti i colpevoli ed ha adottato prov- 
vedimenti disci funzionari scolasti- 
i e degli insegnanti, la cui negligenza ha reso 
possibili le gravi 


per il procedimento 


cu e "] 
Informazioni estere 


PER LE RIFORME NELL'ARMENIA. 

(S) Gairo, 6. — Un grande meeting armeno ha de- 
ciso di telegrafare ai Ministri degli esteri delle sci 
grandi Potenze per protestare contro l'insufficienza 
delle riforme promesse dalla Porta e per chiedere al- 
l'Europa di assumersi l'azione di controllo delle ri- 
«orme in Armenia. 


NEL MAROGCO 
(S) Mogador, 31. (Ore 17). — (Ritardato nella 
trasmissione). Il Mokadem dei Tabor disertori 


trovato a Marrakesch è stato giustiziato stamane 
per ordine del Pascià. 

I cavalieri Haha ribelli continuano a sorvegliarei 
movimenti delle truppe francesi nelle vicinanze di 
Mogador. 

Il distaccamento Raymond è accampato ai confini 
dei territori delle iribù Zhiadma o Haha. 

Una notizia di fonte indigena dice che El Hiba 
ha mandato il suo Califa presso il Caid Anflus per ot- 
tenere l'adesione del suo contingente. Le forze ne- 
miche si possono valutare a tre o a quattro mila 
uomini che sarebbero accampati presso lo tribù dei 
Meskufa,. 

% (5) Mogador, 5 (6ant.) (Ritardato in trasmissione) 
Un attacco del campo situato sotto le mura della città 
è avvenuto stamane alle 2. Il nemico, poco numeroso, 
si è ritirato dopo tre quarti d’ora d'un fuoco intermit- 
tente. Un altro attacco è avvenuto simultaneamente 


i è potuto coprire solo | 


y 


| 


‘Le Conferenze di Londra 
Rriunione dei Delegati balcanici 
Sospensione o rottura ? 


% (S) Londra, 6. La seduta della Conferenza per la 
pace è cominciata alle ore 16. 

Dopo la lettura del processo verbale della seduta 
precedente, il presidente del giorno Novakovic ha da- 
to la parola al capo della Delegazione ottomana, Re- 
chid pascià, il quale ha letto la seguente nota ai Dele- 
gati balcanici 

«Nella nota che cî hanno rimesso nella precedente sedu- 
ta, i signori Delegati degli Stati alleati hanno espresso 
l'opinione che noi non avevamo tenuto conto dei risulta- 
ti della guerra. Dobbiamo fare osservare che abbiamo 
consentito.importanti concessioni territoriali, che, sal- 
vo due punti, abbiamo accettato tutti i desiderata degli 
Stati alleati. 

« Domandandoci di sostituire nelle proposte con le 
quali cedevamo i territori occupati all’ovest del vilayet 
di Adrianopoli, il termine «occupati» con quello di 
«situati», gli alleati hanno essi stessi riconosciuto che 
una parte dei territori di cui domandano la cessione, non 
gi trova attualmente nelle loro mani. Con largo spirito 
di conciliazione, abbiamo pure acconsentito a questa 
domanda.In cambio di tutte queste concessioni gli alleati 
non ne hanno faîta alcuna. 

« Se noi ricusiamo di cedere Adrianopoli, cio è perchè 
la cessione di questa città è, fra le altre ragioni, impossi- 
bile dal punto di visia della sicurezza di Costantinopoli 
e dei Dardanelli, 

« Noi dobbiamo inoltre aggiungere che siamo venuti 

qui con la ferma intenzione di stabilire una pace dure- 
vole in condizioni atte ad assicurare relazioni amichevoli 
jons commerciali vantaggiose per le due parti. 
Siamo oggi ancora pronti a discutere su una lineadi fron- 
tiera fra la Turchia e la Bulgaria, ma questa ffntiera 
deve lasciare Adrianopoli in territorio ottomano. 
« Per dare una nuova prova del nostro spirito di con- 
ciliazione, noi consentiamo a spogliarci dei nostri diritti 
sull'isola di Creta, a condizione, ben inteso, che non ci 
sia domandato dagli Stati alleati l'abbandono di nessuna 
delle altre isole del Mare Egeo. 

« Se malgrado questi enormi sacrifici, gli alleati, re- 
spingendo ogni idea di entrare nella via delle concessioni 
vogliono rompere i negoziati, tutta la responsabilità delle 
conseguenze di questa rottura ricadrà su di loro. E, in 
questa eventualità, noi dichiariamo nulle e non avvenute 
le concessioni fatte fino ad oggi» 

Ecco la risposta degli alleati concordata fra loro 
dopo una breve sospensione della seduta. 
delle LL. EE. î Delegati ottomani non 
nde formulate dagli alleati nella 
negoziati sulle nuove proposte non 
essendo falì da permittere di giungere ad un accordo, i 
L'elegati balcanici allenti si vedono obbligati a sospendere 
$ lavori della Conferenza» 

teri 


« Le propos! 
rispondendo alle dom 
seduta precedente e i 


La Stejani comunica un dispaccio da Londra di 
altra fonte, il quale riferisce che, dopo la lettura della 
nota turca, gli alleriti chiesero la sospensione della se- 
duta per concertarsi. Venne infatti redatta la nota 
riportata sopra. Quindi il Presidente tolse la seduta 
tra le proteste dei Delegati ottomani, ai quali la rispo- 
sta sarebbe stata presentata a titolo non ufficiale, 
mentre già la seduta era levata. 

Fra l’altro, Rescid pascià avrebbe domandato quale 
fosse la portata ed il significato di tale decisione degli 
alleati, ed avrebbe nuovamente sollevata la questione 
del vettovagliamento di Adrianopoli. 

All'infuori della seduta ed 2 titolo non ufficiale, gli 
fu risposto che la sospensione dei lavori si imponeva 
dal momento che non vi era una base accettabile 
per la discussione e che sulla questione del vettovaglia» 
mento di Adrianopoli i Delegati balcanici avevano già 
espresso l'opinione che esso non doveva essere di 
competenza della Conferenza. 

1 Delegati turchi non parvero soddisfatti di tale ri. 
sposta ed uscirono dal Palazzo di San Giacomo in 
un certo stato di sovraeccitazione. 

— 1 lavori sospesi — dicono essi. Che cosa si- 
gnifiea ciò ? E se non è una rottura quando soranno 
rinperti ? E come saranno convocati i Delegati ? 

—La ripresa dei lavori dipende dai turchi — rispon- 
dono i Delegati balcanici — facciano una? proposta 
discutibile e noi diseuteremo, Quanto alla convocazio- 
ne, in base-alla procedura stessa della Conferenza 
quale è stata accettata di comune accordo, spetterà 


al presidente di turno per la prossima seduta Rescid 
pascià di convocare i Delegati. Se la Porta vuole 
negoziare, essa sa ciò che noi consideriamo come base 


di negoziato. E se essa vuol rompere le trattative 
noi siamo pronti. 


NON VI E' ROTTURA DELLE TRATTATIVE? 


+ ($) Londra, 6. Da un'inchiesta fatta presso le 
varie delegazioni balcaniche per conoscere qual'è 
la situazione creata dalla risposta degli alleati alle 
proposte turche, risulta che ia formula adoperata per 
definire tale situazione è negativa: «Non vi è rottura 
delle trattative». 

Se si paragona questa situazione con quella creata 
dall’ultimatum balcanico di venerdì, bisogna consta- 
tare un progresso.f 

L'ultimatum infatti aveva condotto i negoziati ad 
una via senza uscita, in fondo alla quale era la rottura 
condo i termini dell’ulti- 


rebbe divenuta inav 
Il progresso cor ie nell’abbandono della data f 
entro la quale la Turchia avrebbe dovuto dare la ri 
ia. Ciò permetterà a qualche influenza di fasi 
sia dalla parte degli alleati, sia da quella de 
forse prima della ripresa dei lavori, Adriano- 
che modificherebbe gli intendi- 


menti della Porta. 

Glialleati dichiarano che per deferenza verso le Po. 
tenze , le quali preferirebbero evitare la ripresa delle 
ostilità, essi attenderanno ancora qualche giorno, 
ritenendo che fra tanto le Potenze sapranno trovare il 


mezzo di far comprendere alia Turchia che le è forza | 


ettare l'inevitabile. 

I Delegati turchi dicono invecedì ritenere che, se 
Adrianopoli dovesse arrendersi per fame, la Porta 
non la cederebbe, poichè la resa avrebbe luogo duran- 
te l'armistizio e non costituirebbe un fatto di guerra al- 
l'attivo degli alleati. 

Essi aggiungono che la linea di frontiera da loro pro- 
posta rappresentava una maggior concessione rispot- 
to alle precedenti, perchènon andava piùda un punto 
determinato ad un altro punto determinato, e si limi- 
tava a lasciare Adrianopoli alla Turchia. Pertanto si sa- 
rebbe potuto cercare d’intendersi sul resto. 


LA RIUNIONE DEGLI AMBASCIATORI 
® (S) LONDRA, 6. La riunione degli 
Ambasciatori è stata tenuta al Foreign Office 
nel pomeriggio, sotto la Presidenza di Sir 
E. Grey. 
L’Ambasciatore di Turchia aveva fatto 
visita a Sir E. Grey prima della riunione. 


LA QUESTIONE DELL'ALBANIA. 

(S) Vienna, 6. — Commentando i lavori della 
Conferenza degli Ambasciatori la Sonn und Montag 
Zeitung rileva che la questione della delimitazione del- 
l’Albania diviene urgente per l'Austria-Ungheria per- 
chè è impossibile per la Monarchia cominciare i ne- 
goziati politici ed economici colla Serbia prima che 
siano stati fissati i limiti del territorio serbo. 

In questi ultimi giorni si è sparsa la voce che sareb- 
bero stati iniziati negoziati tra lAustria-Ungheria o la 
Serbia per il tramite della Bulgaria circa la questione 
della delimitazione dei confini e che l’Austria-Unghe- 
ria avrebbe dichiarato di acconsentire che Prizrend 
fosse dato alla Serbia. La Sonn und Montag Zeitung 
dichiara che tali voci non hanno alcun fondamento e 
che è impossibile che l’Austria-Ungheria inizi nego- 
ziati particolari au questioni che formano oggetto di 
discussione da parte della riunione degli Ambasciatori. 


ne 


Tale modo di agire costituirebbe una slealtà, di cui 
non si ha diritto di credera capace l'Austria-Ungheria. 
— | 


CINA 


6. In seguito a irregolarità nel 
i soldati si sono abbandonati. a 
grevi cocessi. Essi hanno tirato fucilate nelle strade” 
Trenteduè persone sono rimaste uccise e il gencralo 
Tin è stato gravemente ferito. 


FRANCIA + 


@ (8) Parigi6. Con 87 voti contro lil Consiglio gene- 
rale ha emesso parere favorevole sul progetto di sclas- 
sificazione delle fortificazioni di Parigi già approvato 
dal Consiglio Municipale. 

(S) Pari 6. — Il Journal ha da Algeri: Giorni 
sono un misterioso bastimento entrò nel porto sotto 
il pretesto di far carbone. 

La dogana voleva che si aprissero lo casse, ma il. 
capitano rifiutò. Nella notte seguente un vapore în- 
glese vide la misteriosa nave con tutti i fuochi spenti 
nelle acque di Algeri con a lato un bastimento più 
Piccolo. All'indomani mattina un bastimento costiero 
rientrando ad Algeri attraversò un punto del mare 
disseminato di recipienti vuoti. Si crede che la nave 
misteriosa scortasse un sottomarino destinato al 
l'una o all'altra navo delle. potenze belligeranti del 
Mediterraneo orientale e che fosse entrata ad Algeri 
per imbarcare l'essenza necessaria al sottomarino. 

Doloroso incidente a ho 

della corazzata «Massen: 
+% (S) Parigi, 6. Il Ministero della Marina comunica 
la seguente not: 

Il Massena, che si era preparato a salpare per Bi- 
serta con altri due incrociatori della terza squadra, 
era appena uscito dal porto di Tolone, quando un 
collettore di vapore della macchina principale si è 
aperto. Vi sarebbero otto uomini uccisi. Si ignora se vi 
siano feriti. Mancano informazioni precise, e non si 
conoscono le cause dell’accidente. 

Appena il Ministro della Marina è stato informato 
dell’accidente, ha inviato al Vice-Ammiraglio capo 
dell’armata navale, a bordo del Voltaire, il seguente 
telegramma:. 

« Profondamente commosso per l’accidente avvenu- 
to a bordo del Massena, vi progo di esprimere tutta 
la mia simpatia ai feriti e i miei sentimenti di vivis- 
sima condoglianza alle famiglie delle vittime. Fatemi 
conoscere i particolari dell’accidente, e fatemi propo. 
ste per gli uomini che credete meritevoli di ricompense, 

"e 


+ (5) Totone, 6. L'esplosione delle caldaie della 
corazzata Massena è avvenuta nel pomeriggio, men- 
tre la squadra si preparava a partire, allorchè la co- 
tazzato Massena, dopo traversata la rada di Vignet- 
tes, stava per doppiare le isole di Hyères. I danni del 
materiale sono gravi 

Sî hanno questi altri particolari, La corazzata Mae- 
sena, dopo essersi allontanata di tre ore da Tolone, 
arrivò sotto la batteria di Carraques, allorchè il collet- 
tore di vapore esplose. Colpito dal vapore, il personale 
di quarta fu attrocemente ustionato. Otto morti giace- 
vano sul pavimento del reparto delle macchine. Imme- 
diatamente il comandante diede l'ordine di tornare 
indietro e fece ancorare la corazzata davanti all’ospe- 
dale di Saint Mandrier. 

+ (S) Parigi, 6. Al Ministero della Marina si mostra 
grande sorpresa per l’accidente a bordo del Massena, 
perchè i tubi a vapore del Massena erano sati com. 
pletamente cambiati da due anni, mentre la coraz- 
zata si trovava nei porti del Nord, ed erano quasi 
nuovi. 


fn === n 
pt GERMANIA 
Congresso socialista prussiano. 


(S) Berlino, 6. — Oggi si è aperto il Congresso so- 
cialista prussiano. 

Sandersen di Londra, membro della Camera dei 
Comuni, ha dato in inglese il benvenuto al Congresso 
in nome del partito operaio indipendento inglese. 

Il Presidente Ernest ha ringraziato. 

Si respinge a grande maggioranza una mozione 
tendente a mettere all’ordine del giorno la questione 
polacca. 

L'assemblea approva con una piccola maggioranza 
la proposta di mettere all'ordine del giorno la que- 
stione della educazione della gioventù in Prussia, 
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